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ANNO XXXI 


|. Col 4° gennaio 4878 l'Opinione entra 
nel suo trentesimoprimo.anno di.vita, I 
lettori ci conoscono di un pezzo e cono- 
scono pure i principii ai quali siamo 
rimasti' costantemente fedeli. Non ci 
chiederanno. pertanto la nuova afferma- 
zione di un programma politico che da 


trent'anni sta scritto in tutte le pagine 


del nostro giornale. 

E neppure aspetteranno da noi grandi 
promésse. Come in passato, proseguiremo 
anche in avvenire a porre.ogni nostra 
cura nel.far si. che l'Opinzone conservi 
degnamente: il posto; che. seppe acqui- 
starsi nella stampa periodica, Nello scorso 
‘anno oltre la politica ‘interna, abbiamo 
trattata ampiamonte anche }a politica 
estera e pubblicato numerose corrispon- 
denze da Parigi, da Vienna, da Pest, da 
Berlino, dall'Oriente, .I nostri dispacci 
particolari ci recarono spos30 importanti 
ad autentiche notizie. che fummo i primi 
a pubblicare. La gravità delle questioni 
estere non è diminuita, anzi ‘accenma’ ad 
dumentare, e noi ‘tori verremo merio fl- 
l'obbligo nostro di tener dietro ad esse 
cun sollecitudine. 


I copiosi ed esatti resoconu parlamen= 


tari, um diligente Bollettino politico, gli 
a licoli politici, economici e fipanziari, 
4brranno informati i lettori di tutto ciò 


clie riguarda» queste materie, porgendo | 


Moro il modo di formare un giudizio se- 
reno ed imparziale dei fatti quotidiani. 


) proseguiremo a pubblicare ogni setti- 
rana la Rivista finanziaria, 1A Rivista 


gommerciale e la Rivista teatrale, alle 
quali aggiungeremo” con maggior fre- 


quenza che in passato lé rassegne scien- 
difiche, artistiche e letterarie. Anzi spe- 
tiamo di poter rendere regolare anche 


la pubblicazione di queste ultime. 

Nell’appendice daremo una serie di 
tacconti italianì o tradotti dall'inglese 
0 dal tedesco, 

Ecco i titoli dei romanzi originali: 
NIDO DI TORTORE, di Raffaello Gio- 

vagnoli. 

L'EREDITÀ DI ANNETTA, di Giovanni 

Robustelli. ; 

Ed ecco i titoli dei romanzi ;tradotti: 
AMORE COSTANTE (dal tedesco). 
L'ULTIMO DELLA SUA STIRPE, di 

Fanny Lewald. 
I'DODICI APOSTOLI, di E. 
LA RUPE DELLA LEGION 

Auerbach. 

LA .CUGINA STELLA, (dall'inglese) 
LA VERA ARISTOCRAZIA, di Mistriss 

Gore (dall'inglese). 

Nytriamo fiducia che i nostri lettori 
di conserveranno la loro begevolenza è 
quel favore ch'è scopo 
nostri sforzi. ‘ 


I signori abbonati il cui abbuona- 
mento scade.colla fine del corrente, sono 
pregati di volerlo rinnovare per tempo, 


"0 PINIONE 


supremo dei | 
{ 


manda d’associazione una fascia del 
giornale in corso. 
T nuovi abbonati sono regati dip 
| scrivere a caratteri chiari l'indirizzo, 
affine di evitare errori e sviamenti di 
giornali. 
Prezzo d'associazione per tutto il Regno: 


Anno . . Li, 8? 
Sei mesì . >» f7 
Tre mesi. » 9 


AVVERTENZE 


IL’Amministrazione non risponde che 
degli abbonamenti presi direttamente 
all'ufficio del giornale o mediante va- 
glia postale. 

Chi spedisce il prezzo in biglietti di 
Banca,'è avvisato di assicurare 0 rac- 
comandare la lettera, senza di chel Ame 
ministrazione non se ne può lener ri- 
sponsabile. 

Non si dà corso alle domande d'abbo- 
namento a cui non è unito il prezzo. 
Qualora H prezzo non fosse in- 
verrebbe ri- 
proporzione, 

Le lettere non affrancate saranno 
senza eccezione respinte. 


e e e eee 


Roma 27 Dicembre 


BOLLETTINO POLITICO 


Un telegramma da Pietroburgo dice 
che il conte Andrassy rispose alla cir- 
colare della Turchia che pel fatto del 
rifluto di questa ai consigli dell'Europa, 
è debolissima la speranza in traltativo 
pacifiche. Noi dubitiamo grandemente 
che il gran cancelliere austro ungarico 
abbia risposto in questi termini al go- 
verno ottomano. Forse il Nuovo Mondo 
di Pietroburgo che dà la notizia in di» 
scorso ha scambiato il gran cancelliere 
austro-ungarico col gran cancelliera te- 
desco. Ilnostro corrispondente da Vienna 
intanto dichiara falsa di pianta questa 
notizia, 

Il Times iori smontiva che lo èzar, 
risevendo una deputazione tedesca, 
detto. che l'Europa segue con fiducia i 
passi della Russia, che la sola Inghil- 
terra intende usare una pressione, che 
è impossibile una mediazione-e che la 
Russia è preparata a respingere qua- 
lunque intervento. Fu il Pester L/oyd 
che accenuò ‘a questo linguaggio dello 
czar, e potrebbe darsi che, quantanque 
da Pietroburgo non sia giunta nessuna 
conferma o nessun cenno in proposito, 
l'imperatore Alessandro abbia detto qual. 
che cosa che si accosta in parte a ciò 
che riferisce il giornale ungherese, 
amico del signor Tisza. Il nostro cor- 
rispondente da Vienna non smentisce 
il Pester Dioyd, pur accennando alla 
circostanza importante che non fu a 
una deputazione tedesca che lo czar si 
rivolse, ma a una deputazione degli im- 
piegati del ministero degli esteri. 

Ad ogni modo, questo si può ritenere 
| con fondamento, che l'attitudine aggres- 
siva che sta per assumere l'Inghilterra 


essendo questa una delle più grandi ha prodotto nelle regioni ufficiali russe 
scadenze dell’anno, ed unire alla do-: e anche in quelle tedesche una vivis- 
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| sima impressione. Un' dispaccio da Ber- 
lino al Fremdenblatt, che abbiamo ri- 
prodotto ieri, diceva che lo czar ordinò 
al grandaca Costantino di affrettare lo 
allestimento delle fortezze del mar Bal- 
lico, che furono dati ordini per affret- 
tare anche la leva del 1878,e che 
questi provvedimenti sono considerati 
cone una risposta alle ultime dimostra- 
zioni inglesi. Il Glode oggi ha una cor- 
rispondenza da Cronstad, che è una 
conferma del dispaccio del Fremden- 
blait: L’ammiragliato russo telegrafò a 
Cronstad l'ordine di non disarmare la 
flotta e di sollecitare l'armamento delle 
corazzatè, e ciò in seguito alla notizia 
della convocazione del Parlamento in> 
glese al 17 genv: 

Circa poi al fatto asserito dallo czar 
o dai giornali di Pietroburgo, che l'Eu- 
ropa segue con fiducia i passi della 
Russia, molti affaccieranno dei’ gravi 
dubbi. Questa fiducia non esiste forse 
piona e incondizionata che a Berlino. 
Il Nord oggi è costretto a ribattere gli 


avor impedito alla Russia di far la 
guerra, in nome del trattato di Parigi. 


Dal teatro della guerra non abbiamo 
notizie importanti. I..dispacci di ieri 
annunciavano che il generale Skobeleff, 
con una divisione di fanteria , con ar- 
tiglieria e cavalleria, occupò il colle di 
: Traiano, Evidentemente i russi si pre» 
parano a girare la posizione dei turchi 
a Chipka e a portar la guerra al di là 
dei Balcani. Tutti i provvedimenti della 
Porta, del resto, dimostrano che la di- 
fesa va a concentrarsi nella Rumelia, 
La missione di Suleymanspascià e di 
Mahmond-Damat pascià è l'ordinamento 
di questa difesa. 


La marcia dei serbi continua, e Nissa 
è investita e Sofia minacciata. Si noti 
però che l'agitazione nel Principato in 
favore del pretendente Karagoorgeviteh 
prende proporzioni inquietanti. La som- 
mossa delle truppe a Alexinatz non fu 
che un avvertimento. È non dev'essere 
neppure un argomento di soddisfazione 
pel governo del principe Milano il con- 
tegno dell'Austria-Ungheria. Questa po- 
tenza lasciò faro, ma mise delle condi» 
zioni, condizioni che non possono tor» 
nare vantaggiose ai progetti graudiosi 
accarezzati în Serbia. 

Telegrafano da Post alla Gazzetta di 
Colonia che il principe Gorciakoff e il 


governo serbo domandarono al conte | 


Andrassy su egli aveva obbiezioni a 
faro contro l'espulsione dei turchi da 
Orsava @ l'occupazione di questa città, 
@ che il conte Andrassy rispose in questi 
termini: < Io non posso impedire l’e- 
spulsione dei turchi da questa città, ma 
non permetterò che un’ altra potenza la 
occupi. » E avvertasi poi alla grave no» 
tizia che pubblica oggi il Daily Netosi 
l'Inghilterra occuperà qualche ter- 
ritorio per guarentigia de’suoi interessi, 
l'Austria-Ungheria farebbe altrettanto, 


ll nuovo ministro della guerra in 
Francia, generale Borel, mise in dispo» 
nibilità il gonerale Bressolles e destituì 
il capitano Lebordère, di guarnigione a 
Limoges. Il Moniteur spiega i motivi 
che. determinarono il. ministro. della 
guerra a questi provvedimenti di ri- 


argomenti della République francaise; | 
la quale rimprovera le potenze di non | 
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XXXI 
SI ricorre a vecchi amici. 


Era sputato un umido ‘è freddo 


iifttino d'ottobre, non uno di que'mat- | 


tini che si godono nella campagna anco 
in’ottobre, ina di quelli di Milton, scuro 
@ mebbioso. 

Margherita s'alzò languidamente e 


miòsse al piano di sopra ad aiutar Dixon. 


nélle faccende domestiche. Aveva gli 
oechi offuscati dalle lagrime continue , 
ma non poteva abbandonarsi al pianto 
e aldolore perchè le spettava d° agire; 
perfinò le'cure del funerale sembravano 
rimesse in lei: suo padre e suo fratello 
non essendo per il"momento in grado 
di far nulla ,.quando vide il fuoco ac- 
ceso scoppiettare allegramente, quando 
ogni cosa fu pronta per la colazione, e 


lil bricco del the cominciò a mormorare 
\ allegramente , Margherita si dispose a 
chiamare suo padre e Federico e diede 
| prima un' occhiata intorno per vedere 
| sò ogni cosa era actomodata per bene 
@ gaiamente quanto era possibile; non- 
| dimene, scorgendo che così era infatti, 
il contrasto fra ciò e i suoi pensieri la 
| sforzarono improvvisamente al pianto. 
| Inginocchiata presso il canapè ella ap. 
| poggiava tra i cuscini il capo e le brac- 
cia acciocchè nessuno potesse udire i 
suoi singhiozzi, quando si senti toccare 
Sulla spalla da Dixon. 

— Via, signorina, Hale, mia 
cara ; “non dovete ‘abbandona n tal 
modo, o che sarà di noi tutti? Non v'è 
nessun altro in casa che possa pensar 
a dare un ordine o a provvedere 
cose che vanno disposte. La di a 
è grande abbastanza, mia cara, ben lo 
so; ma la morte ci deve pur cogliere 
tutti; e voi potete stimarvi fortunata 
di nòn aver perduto fino ad ora nessun 
altro de’ vostri cari. 

Forse era vero; ma questa era una 
perdita tale che a Margherita non pa- 


via, 


reva da potersi comparare a niun' altra | 


al mondo. 

Queste parole non le furono dunque 
divalcun conforto, ma l'insolita tene- 
rezza della ruvida e vecchia serva le 


toccò il cuore e più che per altra ra- 
gione per desiderio di dimostrargliene 


la gratitudine, s'alzò e rispose con un | 


sorriso all’ansioso sguardo di lei; av- 
viandosi poscia ad avvertire il padre e 
il fratello che la colazione erà pronta. 

Il signor Halo obbedì all'invito, come 
uno che sogna o meglio col passo di un 
sonnambulo i cui occhi e la mente 
sono rivolti ad altro che a ciò ‘che gli 
sta innanzi. Federico entrò bruscamente, 
con una sforzata vivacità, le afferrò la 


mano © pruruppe in lagrime. Durante 
badare conti- 

nie a trovare d coselline da 

nulla a dire per distoglier la mente de’ 
suoi compagni dal ripensar troppo al- 
l'ultimo posto che avean preso insieme, 
nel quale la loro attenzione era stata 
rivolta continuamente alla camera del- 


l'inferma, per sentire se ne partisse 
cenno 0 chiamata 

Dopo la colazione, si decise di par- 
lare a suo padre circa il funerale. Fi 
scosse Îl capo e rispose affermativa» 
mento a tutto le sue proposte, alcune 
delle quali contraddicerano le altre. 
Margherita non potè quindi ritrarne ve- 
| runa decisione e si risolse di consul- 
| tare Dixon, quando egli, vedendola al- 
| lontanarsi lentamente, la richiamò con 


| 
un cenno, 


narrato dai giornali e non crediamo di 
dover aggiungere commenti. La perso- 
nalità del maresciallo Mac-Mabon esce 
illesa da questo incidente. Inutile ag- 
giungere che il ministro Borel non po- | 
teva agire altrimenti, trattandosi di | 
mantenere intatto lo spirito di disciplina | 
nell'esercito, 


i mei» 


L'ITALIA E LA GRECIA 


Il nuovo trattato di navigazione e di ‘ 
estradizione stipulato tra il nostro mi- 
nistro degli ‘affari éiteri è quello della | 
Grecia merila un'attenta considerazione ! 


Da ciò due gravissimi guai. Uno è che 
\ i nostri malfattori, truffatori, falliti do- 
losi, trovavano nei lidi ospitali delle 
| vicine isole Ionie un asilo inviolabile. 
A Venezia e a Verona sono famose due 
fughe avvenute colà e destarono l’indi- 
guazione nell'animo mite delle nostre ' 
popolazioni. Nè meno grave ora l’effetto 
della resistenza: economica , poichè” la 
costa italiana dell'Adriatico ‘e la Sicilia 
in ispecie hanno relazioni antiche e care 
colle coste della Grecia. Segnatamente 
a Venezia si coltivano ancora colle isole 
Jonio le gloriese tradizioni della repub- 
blica. Nel trattato sottoposto alla Ca- 
mera dei deputati, e del quale è lecito 
sperare una sollecita approvazione, la ' 
Grecia ha ceduto nei due punti fonda» ‘ 
mentali delle domando italiane, e dob- ' 
biamo allietarcene. Non vi è dubbio che 
all'abilità. della nostra diplomazia si 
dovo aggiungero anche l'impulso della 
situazione. politica. La Grecia si sente 
in un momento decisivo, e quantunque 
cautissima e renitento a scendero in ' 
campo, vuol prepararsi le fide simpatie 
per l'occasione di un Congresso, e spera 
molto nell'amicizia. dell'Italia. Ora que» 
stavolta la sagacia politicn si è agitata 
| nelle sue negoziazioni internazionali ed 


essa ha capito, con quellà finezza che | 


darietà degl'interessi. 


imperocchè non erano un buon esempio 
per le popolazioni dell’ Ellade queste 
frotte di birboni \itupuniti che vi conti» 
nuavano le loro imprese poco gloriose, 
nè la fibra morale dei greci è così salda | 
da poter resistere ad influenze tanto 
maligne. Nell'ordine eeonomico l'espo- | 
rimento della libertà assoluta fra i due | 
| Stati marittimi gioverà ad entrambi per | 
| la conformità delle condizioni. Vi è la 
| parità della forza nella concorrenza. I 
| marinai greci, al pari degl'italiani, si! 
| contrassegnano per l’intrepidità, la fru- | 
| 


| 


Lessa — le 


| — Invitate il signor Bell 
| disse, 


| sorpresa : il signor Bell da Oxford? 

— Si, il signor Bell... Egli ci ac-| 
compagnò all'altare. 

Margherita comprese allora il motivo 
della loro amichevole relazione. 

— Scriverò oggi, — rispose; e il! 
padre ritornò nel suo stato di distra-| 
zione. Tutta la mattina ella dovette at-| 
tendere a cento cose, benchè tanto bi- | 
sognosa di un po’ di riposo 

Verso sera, Dixon prese a dirle : 

— Sapete che ho fatto, signorina? | 
Ho comunicato al padrone i miei ti- 
mori sul conto del signor Federico. 
Tutto il giorno l'arevo sentito dirigere 
la parola alla padr , come s0 fosse 
viva e quando en ‘o nella stanza si 
chetara ma mi guardava tutto stupito, 
sicchè pensai: a scuoterlo in qualsiasi 
modo non può fargli che bene. Sicchè 
gli dissi che stimavo non esser tanto 

| sicuro per il padroncino di trattenersi 
| qui. E così stimo in fatti. Perchè avete 
| a sapere che martedì, quando fuì fuori, 
incontrai un vomo del Southampton (il 
primo che abbia incontrato dappoichè 
siamo a Milton). Era il giovane Leonard 
il figlio del vecchio merciaio, quel ra- 
gazzaccio che fu il tormento di suo pa- 


gore. Il fatto accaduto a Limoges fu|galità e la sofferenza delle più aspre 


fatiche. 

I loro velieri saettano tutti i mari, 
@ sfidano i blocchi più severi. Però giova 
dirlo a onor nostro che Ja fama della 
illibatezza della marina mercantile ita- 
liana è re della greca. Anche da 
questo aspette gioverà alla ‘nostra yi- 
cina la visila più frequento dei legni 
italiani, a vela e a vapore, che faranno 
lo scalo attraverso le sue costa stori» 
che e così benedette dalla natura. La 
Grecia col recente trattato italiano si 
prepara ai grandi ludi economicì del 
popoli moderni. ciò che ha 
conceduto all'Italia non potrà più rifiu- 


Moi i 
dotto con molta sagacia in un affare talia dovrà condividere il beneficio con | tto gE* è Ù'bigiieggio 


lade, in nome di queste nuove  solida- 
rietà economiche suggellate tra la no- 
stra e la loro patria, un cordiale sa» 
luto associato a un sincero consiglio. 

La loro risurrezione politica parve 
nel 1821 e fu in verità una gloriosa 
epopea. Il loro esempio ilhistrato ‘dal 
canto dei poeti e dagli eroismi dei mar- 
tiri maguanimi ha contribuito a ringio- 
vanire i popoli oppressi ‘dell'Europa. 
Una specie di rinnovamento classico as- 
sociava la loro risurrezione nel pon- 
siero dei popoli a quella dell'antica Gre, 
cia, Ora, non giova dissimularlo, pa- 
recchie di queste speranze si mutarono 
in amara delusione. Il sole della Gre- 
cia è ancora quello cho illuminaya lo 
fropti ‘di Platone è di Leonida ; ma gli 
uomipi paiono. essenzialmente tralignati 
da quei tipi divini. E segnatamente nel 
reggimento politico l'inquietudine, l'am- 


| bizione, l'amore del guadagno, hanno 


creato un Parlamento con una Camera 
sola (gravissimo errore). attissimo ad 
abbattere ogni mese un ministere, ma 


| non capace. di‘ associare la libertà e 


l'ordine ‘alla stabilità, Ora. rannodan- 


| dosi lo relazioni nostre con quelle della 


Grecia in rapporti più frequenti, è le- 


è tradizionale negli Elleni, che le.ami-| cito sperare che le possa giovare anche , è 
clzie più salde si cementano colla soli» | il' nostro esempio politico. Imperocchè | 


di tutti questi popoli meridionali che 


E l'atto politico avveduto le gioverà | bagnane il Mediterraneo, l'Adriatico e | 
anche nell’ordine economico e morale, | il Jonio e ai quali fu negata da taluni | 


severi statisti nordici la capacità costi» 
tuzionale, la sola Italia ba saputo dare 
sinora alla dura sentenza una smentita 
solenne, grazie alla Jealtà del Principe 
e al temperato senno civile del suo por 
polo. 


————__——e*-— _ 
LA MAFIA 
LA CRISI MINISTERIALE 


La Nazione cî reca notizie molto jn- 
quietanti. La mafiî, la fimosa mafia è 
il spo fratello carnale il brigantaggio, 


dre e poi area finito coll’ imbarcarsi. 
Non avero mai potuto soffrirlo; mi ri- 


— Il signor Bell? — ripetà la figlia | condo bene che egli era sull’Orsone in- 
| sieme col signor Federico, benchè non 


treda nel tempo della sommossa... 

— Egli vi riconobbe ? — chiese con 
promura Marghorita. 

— Oimè! Il peggio gli è ch'io fui si 
sciocca da chiamarlo a nome io stessa 
senza pensarci sopra, mentr'egli non 
m'avrebbe forse riconosciuta. Da prima 
fu tutto complimenti, ma non lardò a 
farmi chiara la sua malignità chieden- 
domi, per farmi dispetto, del signor Fe- 
derico e in qual maniera era incorso 
in unaffsre così brutto è quale disgra- 
zia egli fosse per la suà famiglia; al 
che io gli risposi che ogni famiglia po- 
trebbe stimarsi contenta che i figliuoli 
sapessero far qualche cosa ed esser 
per bene anco lontani, piuttoste che 
averli buoni a nulla @ viziosi. Ei capì 
bene ch'io m'intendero di lui, ma fece 
le viste di non capire; ed io mi ci ar- 
rabbiavo nel vederlo ridermi in faccia 
@ dirmi che egli avea una buona situa- 
zione e che sul signor Federico ci era 
una taglia di cento sterline.... sicchè 
all'ultimo non ci ressi e lo piantai li. 
Ma non gli avete mica detto nulla 
sul conto nostro... nè sul conto di Fe- 
derico? 


che i telegrammi 6 j giornali ministe- 
ciali ann essere stati definiti- 
vamente distrutti in Sicilia, stanno per 
risorgere. È il corrispondente della No: 
mt ce lo assicura. Infatti tro 
nel suddetto giornale ì due segneni i die 
spacci teletedic* a Hdi 
Roma, 26, — Hl generale De 
giunse improvvisamente da Palermi 
® immediatamente ripartì per Torino. 
Si dice che sia andato 
Maestà o.il presidente dal Consiglio che la 
orisi ministeriale ba prodotto in Sicilia un 
risveglio nolla mafia, la quale tornaè 
dere una baldanza cho dà da pensare. 
Roma, 26 (ore 11 10 ant). — L'enorer 
vole Nicotera tolegrafò al da na 
| Malutard, restio di Palermo, ordinando». 
î f 
| gia, al fino iopedi® the per 


2 i la crisi mi- 
veniasero in 
taggi ottenuti padiaa 


assolutamente non crediam 
ila crisi ministeriale ra radin 


5 


| Nazione pon è cerlamente  disposia 
| ammettere, So 4 “ 
ultimo 


{ arrestato, l'on. Nicotera può dormira 
| sonni tranquilli e lasciare il portafogli 
i colla coscienza d’ aver compiuta la sua 
| missione. Se le cose non sono în questi 
i termini » le lodi che gli venivano date 
da’ suoi amici, non erano meritate. Alla 
Nazione poniamo questo dilemma: O 
erano Viadimiri i suoi telegrammi che 
annunziavano interamente ristabilita la 
sicurezza frRbira in Sicilia, o son Vla: 
dimiri quelli che pubblica presentemente 
per far credere che l'ordine pubblico è 
compromesso dall'uscita dell'on. Nico» 
tera dal ministero. 


————__—_—_—_—_—_—_—_—_—_—_—__—& 


L'INSURREZIONE DEL DAGHESTAN 


i) Sorivono alla Kolnische Zeitung da Mo- 
s0a che \' insurrezione del Daghestan si va 
| estondondo* sompro più. I capi della prima 
insurneziono, Uma Duew e il figlio di co» 
stui, fuggiti dalla loro prigione, sono ridi+ 
yonuti l'anima dell'insurrezione. 
| Il granduca governatore ha ‘ora’ formato 
un corpo di 20 mila uomini e ne ha dato 
il comando al generale Alchasow.. L' are 
mamento , delle. popolazioni del Baghestan, 
| questi enfants terribles dell'impero russo, 
| ora diventato ora una necessità,, Ma resta 
vedere se l'esecuzione di questo provve» 
dimento non finirà per costare più caro a} 
| Fassi di parecchio baitaglie perdute. 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


| (S.) Palermo, 25 dicembre. — Poichè 
da tutte lo notizie chè giangotio da Roma 
| sembira accertato che l'os. Crispi entrerà 
| A far ‘parto del novello gabinetto, non ro= 
| puto inopportanò in questo inomento fariai 
l'éo0 def discorsi che $i fapnoa questo ri: 
Guardo dalle pérsoho più competenti, rite- 
Nutò ché all'on. Crispi sà affidato il 
Portafogli dell'interno. 
L'èn! Crispi troverà innanzi a sò il pro- 
blema della sicurezza pubblica ‘in Sicilia, 
. problema che non solo non fu ritoluto, mà 
Mepptre sfiorato allorchè doveva discuterà 
1l bilancio del ministero degl’intersi, pel 


— Non io certamente, Egli bensi mi 
{disse con un maligno sorriso della’ sua 
brutta faccia se mai volessi aiutarlo 
pigliare in trappola il luogotenente Hale, 
che sì fatebbe a metà del pramio. 

Margherita fa resa molto inquiétit da 
tal relazione ‘è, chieso a Dixon : 

— Avete detto nulla a Federico 7 

— No. S'avèa tanto altro a ‘pensare 
che non mi ci fermai nemmeno ‘sù cò- 
desto; benchè in cuor mio avessi de- 
siderato sapere come mai quel cattivo 
soggetto si trovi qui. Ma oggi, quando 
ho veduto il padrone starsene così stu- 
pido dal dolore, ho pensato che gli fa- 
rebe bene a occuparsi un poco’ della 
sicure:za del padroncino ; epperò glienè 
parlai; e infutti al padione fu salutare 
questo avvertimento. E in quanto al 
signor Foderico sarebbe ‘meglio ‘ch’ei 
Se ne andasse, poverdccio, prima che 
arrivi il signor Bell. 

— 0h, del signor Bell non ho timore; 
bensi di codesto Leonard!... 

Era evidente che lFederico doveva par- 
tire. Partire, mentre tanto necessatia 
sarebbe stata nella presente situazione 
la sua presenza alla sua famiglia ! pat 
tire, mentre dal loro comune dolore’ per 
la cara estinta erano resì più forti ed 
indissolubili i vincoli che lî univano! 

A ciò pensava Margherita, seduta 


Meu; _ _yzyzy_ uc_r___rrere*erue——_—_—__@_ 


informare Sua “> 


i pit ti di ii, 
Men tè ‘ché 


autorità politiche. da lui di- 
Non ignora l'on. Crispi che uno, 
dei rimedii più efficaci per. distru il 
brigantaggio in queste provincie fu quello 
‘di tenere a domicilio coatto coloro che non 
‘avrebbero dovuto rimanervi per avere di 
già scontato la pena loro inflitta, di man- 
dare a domicilio coatto molti ammoniti che 
non aveano contravvenuto all'ammonizione, 
di.far.contemporaneamente ammonire e man» | 
dare a domicilio coatto alquanti individui 
che costituivano un pericolo per la società 
secondo. il giudizio delle autorità locali. 

Tutto ciò sarà stato buono, sarà stato 
‘utile, opportuno per .le condizioni straordi- 
mariamento anormali in cui trovavasi la 
sicurezza pubblica di queste province; ma 
mon è men vero perciò che i limiti segnati 
dalla più stretta legalità sieno stati oltre- 
passati; checchè abbia scritto l'on. Nico- 
tera nella sua Relazione, sulla tolleranza , 
di_etii in simili casi.il Parlamento avrebbe 
lato prova col suo silenzio. 

Ora, che farà l'on. Crispi assumendo il 
portafogli dell'interno ? Quantunque l’onor. 
hracuiri Lenaivara la gravità delle 
misure lottate, avesse; poco prima 
di:serivere la sua Relazione, fibeeaio dal 
domicilio ‘éoatto molti individui che aveano 
scontato la pena a cui erano stati. condan- 
nati, molti'altri vi rimangono ancora, e 
forse per motivi che moralmente , ma non 
legalmente, possono essere giustificati, Oltre 
a ciò troverà condannati a domicilio coatto 
molti‘ ammoniti che non aveano contravve» 
muto alla ammonizione , ‘ed altri che con- 
temporaneamente furono ammoniti e man- 
dati.a popolare le isole italiane, 

Che farà; l'onor. Crispi? siutorna a do- 
mandare. Se egli, ispirandosi alla più per= 
fetta legalità, a quella legalità per cui hanno 
tanto gridato gli amici suoi, e della quale 
è stato egli in altri tempi fiero propugna» 
tore dai banchi dell'opposizione, farà subito 
tornare dal domicilio coatto’ soloro cha ai | 
termini di legge non vi 0 ossero te- ' 
nuti, sarebbe ‘follia il pensare che la sicu- | 
rezza pubblica di queste provinoio non ne 
risentirebbe un grave turbamento, 6 l’ono» | 
reyole Crispi. non vorrà, certamente por- | 
mettere che sotto la sua amministrazione si ' 
perdano quei buoni frutti che si sono otte- 
nuti durante l’amministrazione dell'on. Ni- 
cotera, Se egli inveco non vorrà rivedere 
seriamente tutto quello che sinora si è fatto, 
e per motivi di ordine pubblico lascerà, an- 
che per un tempo non molto lango, le cose 
come si trovano, non solo perderà în Sici- 
lia tutti i suoi amici, ed anche 1 suoi più 
fervidi ammiratori, ma senza dubbio sì ve- 
drà mossa contro -una guerra, forse più ac- 
canita ed implacabile di quella:che è stata 
fatta all'on. Nicotera, perchè a Jui non si 
perdonerobbe certamente quello che taluni 
all'on. Nicotera possono perdonare. 

Econ la dura alternativa in eui si trove- 
rebbe l'on. Crispi, assumondo il portafogli 
dell'interno, ed io non so veramente comò 
egli, siciliano, e per conseguenza più pra- 
tico ‘delle cose di quaggiù, possa risolversi 
ad affrontarla senza misurarne la gravità e 
senza: prevederno le conseguenze, 

Vi sarebbe, come suol dirsi, un mezzo 
termine; e ciò quante volte non si vorrà ri 
solvere il problema, come sì dovrebbe, in 
modo più efficaco è definitivo. Potrebbe l'o- 
norevole Crispi chiedere al Parlamento ché 
il governo sia autorizzato ad istituire unà 
Commissione speciale, composta di elementi 
che prosenterobbero tutto lo possibili ga- 
ronzio, la quale abbia l'incarico di esami- 
naro acenratamento , la condizione di. tutti 
coloro che trovansì a domicilio coatto, senza 


gli ‘estremi voluti dalla logge, e decidere , 


quali di essi debbano essere liberati, e quali 
debbano rimanervi per un tempo determi» 


nato,, Ma questa misura, che, a mio avyiso, | 


sarebbe la più equa e la più prudonte, per- 
chè obi in fin dei conti, determinata 
da una legge,.e niuno avrebbe. più occa- 
sione di dire che alla legge. si. sostituisca 
l’arbitrio del.potero eseeuttvo, nò l'on..Cri- 


spi, attesi i suoi precedenti ; facilaonte Ja 
rà, nè, ancora quando avesse Îl corag- 
gio di proparla,; sarebbe accolta bene dagli 
‘amici, suoi, i quali non voglioro neppure 
sentir. parlare di tutto ciò che, anche lon- 
tanamente, potrebbe avere il colore di proy- 
védimenti eccezionali per la Sicilia. 


presso al focolare del salotto, quando 
appunto entrò Federico, 

— La sua gaia vivacità era dileguata, 
ma egli avea superato |’ estrema, vio- 
lenza del proprio dolore. Venne a Mar- 
gherita e la baciò in fronte : 

— Quanto siete pallida, Margherita ! 
Voi avete pensato a tutti e nessuno ha 
pensato a voi. Venite qui, sul canapè, 
e.adagiatovi a riposare un poco... non 
v'è nulla che dobbiate fare adesso. 

4. Codesto.è.il peggio ».— mormorò 
Margherita. 
ij si. ‘étesò sul canapà, come il fna- 
tello desiderava ed ei le coperse i piedi 
con.un scialle e mettendosi a sedere per 
terra accanto a lei, cominciarono a di- 
scorrere insieme a voce bassa, 

Margherifa gli riferi quanto avea u- 
dito pur dianzi da Dixon sul. conto di 
Leonird, 6 Federico strinse le labbra 
‘in atto di profondo disprezzo. . — 

È Mi piacerebbe appunto di finirla 
con codest'uomo, Un peggior marinaio, 
nè un uomo peggiore non v'era in tutto 
l'equipaggio. lo. vi dichiaro, Marghe- 
rita..., voi conoscete le, circostanze di 
‘tutto l'affare ? 

"_ Si, la mamma me lo disse. 

— Ebbene, mentre. tutti i marinai 
che erano buoni ‘a qualcosa erano in- 
dignati col nostro capitano , quell'uomo 


alla prova. Ma questa prova qui  eredono 
tutti che non potrà riuscirgli felice, e non 
passerà: molto che il dî lui coraggio avrà 
il più amaro disinganno. 


tel 
sull’alto del. Monte, dei Cappuocini 
cola ma graziosa festa, data dal Club al- 
pino italiano, sezione di Torino, in occa- 
sione dell'inaugurazione della nuova vedetta 
alpina e dello scoprimento della lapide in 
onore del municipio, Intervennero il sin- 
daco, parecchi consiglieri comunali, membri 
del Club alpino, signori e signore, invitati, 
e rappresentanti della stampa. Il commen- 
datore. Agodino, membro. della Direzione 
del Club alpino italiano, concepî per primo 
l’idea di questa vedetta; però, mancando i 
fondi, approfittò del Congresso alpinistico 
tenutosi a Torino nel 1874; Posteriormente 
nacque l’idea di trasportare la vedetta nel 
Monte, luogo opportuno, perchè dà agio di 
son l'occhio per,la superba cerchia 
delle Alpi e de’ suoi contrafforti. La sezione 
torinese del Club studid bene la cosa, il 
presidente Isaia se la prese particolarmente 
a cuore;.il progetto venne ideato dall’ in- 
gegnere, Ferrando ; il municipio  concorse 
pel locale e per buona parte della spesa, e 
la vedetta, come vi dissi,.s’inaugurò sabato 
alle 2 1;2 pomeridiane, Il ayvo- 
cato Isaja, e l'avv. Martelli, socio attivo è 
zelante del Club, fecero gli onori di casa 
con. isquisita cortesia, Il presidento tenne 
un breva.ma vivace ed applauditissimo, di- 
scorso , riyol ialmente a ringraziare 
il sindaco, conte Riguon, per le facilita 
zioni a suo merito ottenute dal municipio; 
\pide marmorea in. onore 


di questo. 

vini, paste, ecc. In complesso, una bolla fe- 
stieciuola, di cui. rimarrà a lungo la ricor- 
danza in quanti ebbero la fortuna, di pren- 
dervi parte. 

In una delle ultime sedute del Consiglio 
comunale, i] consigliere, Lessona disse al- 
cune parole relativo ai numerosi ed impor- 
tanti doni Pera Musso zoologico, 
specialmente , in- anno. Riaordò il Re 
come il primo a Di tua dei donàtori, 
ed altri benemeriti di ogni parte d'Italia, 
che co" léro doni mostrarono di ricordarsi 
della, nostra Torino; menzionò specialmente 
il signor Eugenio Sella, che regalò una nu- } 
merosa e bellissima collezione di uccelli, a 
finì coll'esternare la speranza che le parole 
da Uni dette basteranno a mettere in rilievo 
che.i cittadini torinesi e gli italiani in ge- 
nerale sanno adoperarsi, quando possono, a ! 
vantaggio della scienza 10 ad onore di To- 
rino, Il Consiglio, su proposta del Lessona 
medesimo , approvò all'ananimità un voto | 
di ringraziamento pei generosi donatori. 

Nel palazzo della Cisterna, S. A. R. il | 
duca d'Aosta fa lavorare alacremente per 
terminare l'adattamento del palazzo mode 
simo, chie riuscirà una vera meraviglia. Ora 
appunto si sta dando l'ultima mano all'ap- 
partamento detto della Principessa Clotilde, 
perchè sarà sempro a sua disposizione per 
quando verrà a Torino, Anzi, appena l'ap- 
partamento medesimo sarà messo in tutto 
all'ordine, S. A. R. la Principessa verrà o | 
sì fermerà parocchi giorni fra noi. 

All'ospedala di S. Giovanni si sta lavo- 
rando pel collocamento della lapide, deore- 
tata dal municipio in onore di Alfonso La | 
Marmora, per il cospicuo dono fatto a quella 
pia Opera. 

A proposito del Zaraccone, dì cui vi 
parlavo nell'ultitna mia, circola, per essero 
coperta di firme, una petizione della citta- 
dinanza (al, municipio, affinchè esso, voglia 
| disdire il suo voto sul progetto Ferri-Ardy. 

È partito per Vanezia, dove va ad occu- 
pare il 4uo posto di R. provveditore agli 
| studi, il prof. cav. Michele Rosa, che fu 
per un anno direttore interinale delle. no- 
stre scuole municipali, dopo le dimissioni 
dato dal comm. Domenico Carbone. È ge- 
nerale il dispiacere per la: partenza d'un 
uomo come il Rosa, cui opera fu utilis- 
simî dil'istrazione ‘elementare nella nostra | 
gittà,e cho avea saputo procacoiarsi la stima | 
® l'affetto di tutti. Speriamo che il succes- 


doll’ 


signore d 
prandi, Marietta CasilvrA LA lina Faggiani, 


$ i signori Pietro Rogi, $. Rosa  G. Ca- 


Al Carignano ottenne buon.esito il nuovo 
dramma. di Leopoldo Marenco: Speroni 
d’oro. L'autore ebbe dieci chiamate al pro- 
scenio; si distinsero, nella rappresentazione, 
le attrici Campi e Bernieri, e l'attore Maggi. 
Cesare, Rossi dovea pur darci una novità 
di LL P. D'Aste: Madamigella La Vallière, 
ma l’autore, per ragioni sue particolari che 
non si conoscono, ritirò il manoscritto. Pare 
che fra alcuni giorni avremo anche noi, al 
Vittorio Emanuele, la Bianca Donadio, tanto 
applaud.ta a Firenze, costi e a Milano. 


———_—_— 


(X) Venezia, 26 dicembre. — Il Con- 
siglio comunale ha negli ultimi giorni della 
settimana scorsa compiuto la discussione 
del nuovo statuto della Cassa di risparmio, 
Le basi n'erano state poste mesi sono quando 
s'era votata la separazione della Cassa del 
Monte di pietà. Adesso il Consiglio tornò 
molto opportunamente su alcune delle prese 
deliberazioni e corresse in qualche punto 
l’opera sua. La principale modificazione in- 
trodotta fu la seguente. S'era stabilito che 
@ partire dal momento in cui il patrimonio 
della Cassa avesse raggiunto la somma di 
L. 1,500,000 fino a quello in cui questo pa- 
trimonio fosse salito a gli otili 
sarebbero stati divisi per metà fra la Cassa 
stessa e il Comune. Una volta poi toccato 
il limite di 5 milioni, la Cassa non avrabbe 
più potuto accrescere il proprio patrimonio 
è al Comune sarebbero, stati devoluti per 
fntero gli utili del b'lancio. Parve ora a 
molti consiglieri che fosse improvvido il 
mettere queste colonne d'Ercole allo svol- 
gimento della Cassa di risparmio, d'an Isti- 
tuto cioè che non deve considerarsi solo dal 
punto di vista dei depositi che vi son fatti, 
ma anche da quello degli aiuti ch'esso reca 
al commercio co' suoi sconti e che potrebbe 
recare alla possidenza contribuendo a creare 


il credito fondiario nelle nostre provincie, ' 
Non .si capiva quindi perchè si prutendesse ‘ 


fissare che la sua sostanza non potesse su- 
perare i 5 milioni. Qualcheduno anzi non 
riconosceva nel Comune il diritto di par- 
tecipare in nessuna misura agli utili della 
Cassa di risparmio e sosteneva doversi la- 
sciare che l'istituzione progredisca senza 
dover rerider conto dei fatti suoî. Rappre- 
sentante autorevole di questa opinione fu il 
cav, Ricco ch'è uno dei direttori della Cassa 
è fu già assessore del Municipio. Comunque 
sia, se l’idea della divisione degli utili può 
trovar appoggio nel fatto dei legami che 
esistono ed esistettero sempre tra la Cassa 
@ il Comune e nella garenzia che questo 
assunse verso di quella pel debito del Monte 
di pietà verso. ln Cassa stessa, è difficile 
sostener con buone ragioni la teo) 
Termine che si sarebbe voluto imporre al 
capitale della Cassa. Alla lunga provalse il 


| partito di levar di mezzo questo vincolo e 
| si votò un ordine del giorno il quale sta- 


bilizco che gli utili annuali della Cassa di 
risparmio suranno, a partiro dal bilancio 
1878, erogati dal Comune per una metà a 
scopi di beneficenza è di utilità pubblica e 
per l'altra metà ad incremento del patri 
monio della Cassa stessa; ritenuto che il pa- 
trimonio della Cassa non dovrà mai esser mi- 
nore di quello che risulterà alla fine del- 
l'anno 1878, mentre ove ciò avvenisse, gli 
utili dovrebbero erogarsi anzitutto a r 
tegrare il capitale, In questo modo poi la 
divisione dei profitti comincierà prima che 
la Cassa di risparmio posseda una sostanza 
notta di 4,500,000 lire. Talo sostanza è oggi 
alquanto al disotto. di. questo; limite nò è 
probabile che lo raggiunga per Ja fine del 
1878. 

Ml 19 di questo mese fu scoperta final- 
mente, nell'atrio del palazzo ducale, la | 
pido in bronzo destinatà a commemorare il 
plebiscito del 1866. L'epigrafe, in caratteri 
dorati, è la. seguente: 


i Mantova 

sulla unione al Regno d'Italia 
sotto il governo. 

monarchico costituzionale 


i 
Re Vittorio Emanuele, I 
juoi suocessori 


del Dio | 


I ai Pel si voti 641,758 
sore, sia degno di lui, Pel no » n9 
Stasera s'inaugura la stagione del Regio Nlli » 273 


e e e eee eZ 


Î 
| 
| 
| 


venne collocato in questi ultimi giorni un 
busto. a Luigi Carrer, poeta inspirato e gen. 
tile, se non sempre vigoroso ed originale. 
Luigi Carrer onorò a 


rende gli era ben dovuto dalla sua patria. 
L'inaugurazione del busto sarà fatta fra 
breve con qualche solennità. 

Voi sa) forse se.il nuovo patriarca 
di Venezia, cardinale Agostini, abbia ichie- 
sto l'ereguatur al governo. Fatto-si è che 
egli ancora non l'ebbe, quantunque compia 
atti di.giurisdizione che non potrebbe com- 
piere se non dopo essersi messo in regola 
con le leggi dello Stato, Fra questi atti vi 
fu la visita alle carceri, eseguita col be- 
neplacito della prefettura. Sarà, se volete, 
opportunissimo che il capo della diocesi 


la leggo subordina l'esercizio di certi diritti 
al conseguimento dell'ereguatur, sarebbe 
opportuno che questa legge fosse rispettata 
€ che il ministero deli'interno, con la li- 
cenza del quale la prefettura ha. sicura- 
mente agito, non desse egli l'esempio di 
tenerla in niun conto. 
La stagione. teatrale, si aprì iersera nel 
| modo più meschino che,si ricordi da pa- 
recchi anni. Non c'è Fenice; l'impresario 
del Rossini piantò in asso i suoi abbonati 
prima di comi r lo spettacolo, e siamo 
ridotti al regime della compagnia Moro-Lin 
al Goldoni e dei fratelli Chiarini al Mali- 
; bran. Adesso spunta sull’orizzonte un altro 
spettacolo d'opera al Rossini pel prossimo 
! gennaio, ma il cartellone non presenta nes- 
| suna attrattiva. 

Ci resta la magra risorsa di far crocchio 
intorno agli. onorevoli reduci da Roma © 
di sentir a discorrere della crisi. Bel gusto! 

Buon anno. 
——___—r—+_.—r 


CONVENZIONI FERROVIARIE 


Dalla Relazione ministeriale che. pro- 
| cede i progetto di legge per l'approvazione 
, delle Convenzioni, togliamo il seguente 

passo illustrativo del sistama proposto. dal 
governo per l'esercizio ferroviario : 


| - Iligoverno; nelle convenzioni attuali, accorda, 
non una somma di compensi parziali ma ua 
compeuso complessivo condeguato alla spesa 
necessaria per creare un dato con una 
data tariffa; si vuol pagare all'esercento quella 
che è sposa d'esercizio accertata ; aasicurare il 
prodotto netto residuo per intero allo Stato 
motto forma di canone ; dividere nell'uvvenire gli 
uumenti di prodotto, assegnando alla Società 
ina quotità presunta, in corrispondenza colla 
spesa, ed al govirno il resto como presunto 
prodotto. netto ; ecco Îl sistema. 
Il prodotto lordo attuale fu calcolato su 150 
milioni ed il canone dovuto allo Stato fu sta= 
bilito nella somma di 45 milioni. Questo canone 
| è fisso, intacgibile, e dovuto anche quando lo 
| Società esercenti non raggiungano il prodotto 
lordo sul quale è stato fissato. Aumentando i 
prodotti lordi, di quest' aumento 
| parto. fra lo Stato © I 
| zione del 42 per cento 

cento al secendo, La giu 
| lionî di canone e della.» 

dotti lord 

data più a 

Il sîstoma 
tantsggio della invariabi 
non è poco, perch 
denza a crescere, ) 


una data tariffa pel pubbli o, 
collo Società deve sempre rimbor-aro, 
di pesa, una egosle somma p 

che significa che il matamento 
modifica, genoralmente parla 
tivi d.vuti allo Socìetà, Ciò 
nell'analisi che faremo più av.ati è 
lato. Il sistema ha questo d particolare 
mebtre lascià suesistero por n Società tu 
stimoli industriali. perla riduzione dell 
e per gli aumeati dal traffico, 
altresi piona nel govorao la libertà delle 1 
riffe. 

Pacile quitidi sarà di riconossere dove risio. 
dono le analogie, 0 dov differenze tra il 
sistoma della. convenzione dol 1874 @ quello 
delle convenzioni odierne. 


Secondo la convenzione del 1874, come ne- | 


condo le muove, l'esercente ‘è pagato in pro- 
porzione del lavoro da esso eseguito: Ma nella 
prima per ogni categoria di traffico e di lavoro 
c'è un prezze assoluto, cioè indipendente dal 
prodotto; nelle seconde il compenso alle So- 


cietà è una quota-parte dei prodotti derivante 


dall’applicazione delle taridfa contrattuali. Sup- 
| ponendo quindi invariato le tariffe di trasporto 
e le proporzioni rispettive delle varie unità di 
traffico, i due sistemi condarrebboro agli stessi 
risultati. 

Noi abbiamo sostituito oggi alla proporzione 
risultante da una addizione di tante uniti di 
trefiiso, moltiplicate per il loro prezzo rispet- 
tivo, una proporzione costante e complessiva 
sulla totalità del prodotto lerdo: con ciò cre- 
diamo di essere rimasti egualmente nel vero 0 


ogni modo lav lettera She regola i.dicitti ed obblighi) tra Società e 


che adesso gli SÌ, Governo, e fissa le norme 


visiti i prigionieri; ma dal momento, che | 


una maggiore chiarezza e semplici! 


tratto, vediamo coma si svolgè il capitolato, 
è identico per le das: Società;: 


,0 guarentigie per îl 
servizio del pubblico. è 


) 
NOTIZIE ESTERE 
FRANCIA 

(Corrispond. particolare dell'Opinione) 

(W) Parigi-Versallles, 26 dicembre. 
— Vi fu qualche dissenso nel nuovo mini- 
| stero a proposito della politica estera. Il 
sigaor Dufaure vorrebbe che si continuasse 
! nella politica riservata, alla quale si man- 
tennero fedeli tutti i ministeri precedenti. 
Il programma del duca Décazes consisteva 
nel promuovere le condizioni che avrebbero 
potuto più probabilmente essere accolte dai 
belligeranti e ristabilire la paco come sé 
qualsiasi pace dovesse riuscire egualmente 
favorevole agli ‘interessi della Francia, Na- 
poleone I voleva trasformare il mare me- 
diterraneo in un lago francese, Ora se la 
Russia succedesse alla Turchia in Europa, 
il Mediterraneo divernebbe un lago russo. 
| Il signor Waddington propenderebbe  per- 
sonalmente verso un accordo coll’ Inghil- 
terra. Ma non sì sa ancora se il Parla- 
mento inglese darà ragione all’ antica po- 
litica tradizionale della Granbrettagna. La 
vecchia aristocrazia inglese è persuasa che 
la Russia è il peggior riemico dell'Tughil- 
terra, Ci volle del tempo prima clié se ne 
persuadesse. Finalmente ‘ora lo capi e se 
ne spaventò. Ma la giovine Inghilterra che 
non spinge così lungi il suo sguardo, vor- 
rebbe, piuttosto astenersi da qualunque pre- 
occupazione relativa agli affari d'Oriente. 
Essa dichiara che ai fabbricanti poco 


tali od a russi. Ma loro importa ‘assal chò 


impedire agli inglesi qualunque commercio. 


l'opto, allora gli inglesi loro fanno la guerra, 
* Ai turchi non potrebbe mai venire in mente 
di condannare l'Inghilterra a soffrire di 
fame, Ma questa idea potrebbe . veaire in 
mente alla Russia vittoriosa 0 padrona del 
Bosforo. Allorchè. Napoleone I volle porre 
il blocco all'Inghilterra, questa evitò il peri- 
colo facendo ogni sorta di sacrif {1 Ma l'In- 
ghilterra contemporanea è dessa ancora ca- 
pace di siffatti sacrifici? Ci ha essa ancora 
aristocrazia formato nn 
partito medio il qu che qui si 
tratti degli interessi inglesi; ma vorrebbe che 
l'Inghilterra si limitasse a. minacciare o a 
non recare ad effetto lo sue minaccio; a 
fare delle rimostranze diplomatiche che a 
nulla approderebbetò è le quall'equivar- 
reb'ero ad uaa rinunzia pura e somplice 
a qualsisia autorità nelle cose d'Oriente, 
La Russia si ascorgeva subito se lo ri- 
mostranze inglesi. preannunziano soltanto 
un diluvio di protocolli od ua diluvio di 
bombe, Qui non sì piglierà aleuna decisi, 
finale prima che l'Inghilterra abbia cessato 
di tergivers La Russia ha trovato un 
prezioso alleato nel partito repubblicano 
francese, I gambettisti rimangono fadeli al- 
l'alléanza russa che sarebbe oggi una follia 
analoga a quell'allcanza inglose stipulata 
sotto la Reggenza 
Il Pays dice, che il marvsciallo, quando 
intervicne nel Consiglio di ministri, non 
sì siede neppurs, ma sottoscrivo i decreti 
che gli vengono presentati e pr<nle cogni- 
zione dei relativi documenti, ritiran osi jm- 
mediatamente dopo. Alcuni famigliari del- 
l'Eliseo raccontano che il maresciallo ostenta 
di parlare col solo Dufanre e agli altri mi- 
nistri risponde appena con qualche mono- 
sillabo. È naturale che debba riuscire do- 
loroso al maresciallo il firmare ogni giorno 
la destitazione di qualcuno de' suoi amici 
6 la nomina di qualcuuo de'suoi nemici ; è 
il ricevere delle lottero simili a quella del 
sig. di Briéres, il quale, dimettendosi da 
sotto-prefetto , gli scrisse: « Gradite l'e- 
spressione del sentimento dovuto ad un ma- 
resciallo di Francia che vien , meno, alla 
fedo giurata, » E se il maroselallo si è in- 
fine adattato a fare la parte sua di capo 
costituzionale dello Stato, egli deve molto 
soffrire a cagione di questo suo sacrificio, 
| Ma questo sacrificio ba puro la sua gran- 


dezza, Egli soffrirà perchè la Commissione | 


d'iuchiesta coprirà di fango il duca di 


Broglie e tutti gli impiegati \che hanno , 
combattuto sotto.la bandiera del. passato | 


| di avaro nel tempo stesso impresso al sistema» {cavare dallo.s. 
tà, 
Fissato così il principio direttivo del cone, 


| T glornali legittioisti 


importa dî vendere Ì loro prod.tti a orien- ' 
nessuna potenza acquisti posizioni tali da poter | 
Quando i chinesi proibiscono la vendita del- ' 


maresciallo fa 


del suo mantello di liberaliscio4 
a Carlo I l’avere consegnato Straffotd nelle 


È. 


fatti per un.colpo-di: Stato; La: verità è 
che il maresciallo aveva cercato di»-cono- 
scere le disposizioni dell'esercito verso la 
sua persona. Feco tutto. Queste ricerche 
sono cagione di moltavirritazione al. capo 
dello Stato. Mentre l'amministrazione si va 
infeudando al partito orleanista, i bonapar- 
tisti gridano che si vuol aprire al duca di 
Aumale la via alla presidenza e che si ap- 
parecchia in questo modo renimento di 
una monarchia orleaniata. (Sotto un’ appa- 
rento calma si nascondono adunque oggi 
molte preoccupazioni La nostra repubblica, 
checchè' possa parere agli stranieri, è meno 
che mai nelle: mani dei, repubblicani. A 
prefetto di polizia abbiamo, per, esempi 
un certo avyocato, 

del Correspondant; un. cattolico della 
scuola del sig. di Falloux, I Consigli gene- 
sali hanno eletto in maggioranza dei re- 
pubblisani, o, per parlare più propriamente, 
degli uomini favorevoli al, ministero at- 
tuale. 

Passato le feste torncremo ad assistere 
alla lotta tra Ja destra ‘e Ja sinistra. La 
destra dice di voler liberare il maresciallo. 
bonapartisti ‘rap- 
presentano il capo dillo Stato come pri- 
gionero. 


N signor Gambetta è partito per l'estero. 
SPAGNA 

Un dispaccio da Madrid ai giornali pa- 

iginì del 20 annunzia che è giunta la di- 
spensa papale pel matrimonio del re, Al- 
fonso, 

— A_ proposito di ,questo. matrimonio, 
leggiamo in una corrispondenza da, Barcel- 
Jona alla R4publigue Frangaise esser pro- 
babile che sorga nelle Cortes, convocate 
pu 40 gennaio, una 60 discussione. Il 

pùtato Moyano, del partito moderato, 
vuole parlare contro le convenzioni matri- 
moniali, ed è quindi probabile che i capi 
del vari partiti, fra cui il signor Castelar, 
intervengano nella discussione. 

— È probabile un accordo frà i centra» 
listi è i costitazionali delle Cortes. 


PICCOLO” CORRIERE: DI ROMA 


Jeri pubblicammo l'avviso posto sulla 
porta della Farnesina coll’aggiunta di al- 
cune nostre osservazioni, 

Da ulteriori informazioni assunte ci ri- 
sulta che la Commissione conservatrice dei 
monumenti approvò essa stessa il taglio 
dell'area limitrofa al monumento. 

L'Accademia di S. Luca ebbo bensi a te- 
mere forti pericoli, ma nel sno voto am- 
miso chu cessava ogni timore se si mapto- 
nevano invariate le tondizioni del sotto» 
molo coll'aduttare nel. Lungo Tevere fon- 
dazioni ad aria compressa senza soluzione 
di continuità. 

La Commissione conservatrice dui mo= 
numenti ebbe a man'festare anch'essa i suoi 
timori. Ma lodò le premure del governo 
quando il ministero dei lavori pubblici vide 
cho meglio del sistema proposto dall’Acca- 
demia di S, Luca vale una tura fra jl'pa- 
lazzo della Farnesina è lo spazio nel quale 
si aleverà il Lungo re. Con la tura si 
garentisce la permanenza dello stato 
tuale del sottomolo è si ha l'assoluta sicu- 
rezza dell’edìfizio, 


Ricorrendo. oggi la festa dell'onomastico 
di Sua. Santità, parecchi cardinali 0 pro- 
lati, nonchè alcuni rappresentanti dell'ari- 
stoorazia clericale, sl sono recati al Vati- 


| cano per presentare gli augurii al Papa, il 


quale non ha ricevuto che, pochi cardinali 
nella sala della biblioteca, ove erasi fatto 
trasportare sul,guo seggiolone a ruote, 

La salute di Sua Santità è relativamente 


| migliorata; si ha però poca fiducia dai me- 


dioi che possa ricuperare l'uso dello gambe. 

Alcuni giorni addietro arrivò alle orec- 
chie del Papa che alcuni cardinali uweano 
mauifestata l'idea che sarebbe stato. conve- 
lente di eleggere una Commissione fra i 
«membri del Sacro Collegio per assistere 


| ministero, Ma nessuna utilità egli potrà ri- 
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per acquistarsi favore.,.! E pensare che : 
egli è qui! Credo avrebbe anche saputo | 
venirmi a pescar fuori a venti mig 
distante per saldar de' vecchi cont 
Ed io sceglierei che tutt’altri avesse le 
cento lire che stimano ch'io, valga, an- | 
zichè quel furfante. Peccato che la po- | 
vera vecchia Dixon non possa lasciarsi , 
persuadere a guadagnarli colla stossa! 
Che buona provvigione per i suoi rec- 
chi giorni! 

— Oh, Federico, zitto! Non parlate 
così! 

Il signor Hale, tutto premuroso e 
tremante, entrò in questo punto «ella 
conversazione. Ei prese la mano di Fe- | 
derico in ambe le sue. 

— Ragazzo mio, voi dovete partire. 
È una cosa ben dispiacente, ma non c'è 
rimedio. Avete fatto quanto era in to-| 
stro potere ; le siete stato di conforto. 

— 0h, babbo! Dunque deve proprio 
partire? — chiese Margherita in tono 
doloroso , benchè fosse convinta ella 
stessa della necessità, 

— Avrei quasi voglia di, affrontare 
la mia sorte, potessi soltanto ra- 
dunar le prove a mio favore! Non 
posso sopportare l'idea di essere in | 
potere di individui come quel L.vuard! | 
In altre circostanze... questa visita fu,> | 


tiva mi sarebbe quasi. riuscita un pia 


cere; ha tutta l’attrattiva che attribui- 
sce la donna francese a’ piaceri vietati. 

— Mi sovviene ancora delle mele che 
andavate a rubare nell'orto del vicino, 
Federico, mentre ne avevamo nell'orto 
a dovizia — disse Margherita. — Si 
vede che non avete mutato da quella 
volta ! 

— Si, dovete partire — ripetà il si- 
gnor Hale 

Ma dal trno della sua risposta i suoi 
figliuoli poterono argomentare quan 
fatica gli costasse il volgere il pensiero 
ad altro soggetto, quale ei si fosse, 
l'infuori di quell'unico che tutto lo p 
occupava. . e ricambiarono uno sguardo 
di tristezza fra loro. 

Federico riprese primo a parlare. 

— Chi è stato quell'individuo dal 
quale ci mancò poco ch'io non fossi 
veduto stamane? Dixon mi fece in fu- 
ria un cenno colla mano perchè n.'al- 
lontanassi, mentr'egli entrava nello stu- 
dio del babbo, dove lasciò non so quale 
ambasciata. Chi poteva essere? Qualche 
commesso di bottega ? 

— Probabilmente — disse Marghe 
rita, — C'è stato un omettino, verso 
le due, a ricever dogli ordini 

— Ma quello nun era un omettino; 
era un puzzo di © quando ci 
venne eran passalo lo quallro 


al. 


— Era il signor Thornton — disse 


vederlo partecipare alla conversazione. 


— 11 signor Thornton! — esclamò ! 


Margherita alquanto sorpresa : — avrei 
creduto..... 
— Ebbene, piccina, che avreste cre- 


duto? — chiese Federico, vedendo che 


| ella s'interrompera. 

— Avrei creduto — rispose ella ar- 
rossendo — che parlaste di uno di una 
classe diversa; non di un gentiluomo. 

— Veramente io nun l'avevo nem- 
meno creduto tale — rispose negletta- 


mente Federico : — lo credetti un com- 
messo di bottega o altro tale. 


rammentava di aver provato ella stessa 
in passato delle impressioni uguali; e 
nondimeno non le riuscì del tutto pia- 
l'asvole che Federico le provasse. Era 
renitente a parlare ; la sua lingua pa- 
reva legata relalivamento a quel sog- 
getto; eppure ella avrebbe bramato di- 
chiarare al fratello che sorta di persona 
fosse il signor Thornton. 

— Credo — preso a 


diro il signor 


Margherita rimase in silenzio. Ella | 
| venire in Ispagna 


Halo — che agli sia venuto ad offrire ' 


[di prestarsi in qualunque cosa potesse; 
| ma io non l'ho potuto ricevere; e non 
so bano che cosa gli ho mandato a dire 
da Dixon. 


! satoci, padre! Margherita! aiutatemi a 


!' — disso il signor Halo. — Troppo n'ho 


| — Egli è stato un buon amico per ! 
! il signor Hale; e i figli furono lieti di” 


voi, non è vero? — chiese Federico 
' ad entrambi. 
— Un amico buonissimo — rispose 


Margherita, poichè suo padre non avea | 


dato risposta. 
Federico stette alquanto in silenzio, 
Finalmente prese a dira : 


pensare che io non potrò mai ringra- 
ziare coloro che furono benevoli ver-o 
di voi; chè le mie conoscenze e le vo- 
stre debbono essere divise..... A meno 
che — soggiunse, come per tentare il 
terrano — non volessi correre il ri- 
schio di presentarmi a una. Corte mar- 
ziale, 0 che voi, invace, non voleste 
Non potete .cre- 
dere quanto sarei lieto che il faceste..... 
Jo ho una buona posizione .... @ la pro- 
babilità di una migliore — soggiunse, 
arrossendo come una ragazza. — Quella 
Dolores Barbour di cui vi parlavo, 
padre, sen certo che l'amereste. Ella 
non ha ancora diciotto anni; ma l'anno 
venturo, se si mantiene del medesimo 
parere, sarà mia moglio,.... Eppoi tro- 
veresto un’ infinità d'altri amici. Pen- 


persua prio. 
No, non 


ù trasferimenti per me! 


avuto. Quest'uno mi'hà costato mia mo- 
glie. Ora, finchè durerà la vita mia, 


| rimarrò qui. 


— Oh, Federico, raccontateci qual- 
che altra cosa sul conto di lei. Io non 
me lo sarei mai immaginato che foste 
fidanzato; ma ne son tanto contènta! 


| Avete qualcuno anche laggiù per amarvi 
— Margherita! è ben, doloroso, a! e prendersi cùrà di voi! Diteci qualche 


altra cosa di lei! 

In primo luogo ell'è-una cattolica 
romana : ecco l'unica obbiezione ch' io 
prevedevo, ma posto che ha mutato opi- 
nieni nostro padre... Via, Margherita, 
non sospirate ! 

Ma ella ebbe occasione di. sospirare 
anche un altro poco innanzi che il col. 
loquio fosse al suo fine. Federico stesso 
era già cattolico di cuore, benchè non 
neora «i fatto. Ecco il motivo del poco 
ardore da lui palesato nel deplorare che 
suo padre avesse abbandonato la Chiesa. 
Margherita non volle entrare in tal.sog- 
getto, ma ritornò invece a parlare dalla 
sua amata, Lo esortò a tentare. di pur- 
garsi, dell’ accusa che pendeva .sul suo 
capo per amore di quella, ® tentare; di 
produrre, i. testimoni che. attestassero 
come la sua ribellione. fosse,.non, solo 
giustifà ma richiesta, dall'indagno 
abuso d'autorità, del suo, capo, 

(Continua) 


ie n 
it 


insieme. al ‘cardinalo stesso 


x incaricato del: 


messaggio, Sua Sancia dichiarato wepli! 
; fanciulla dellotta.;. il. belli 


citamente: essere nel. pienissimo possesso 
‘delle sue facoltà intellettuali, nè aver bi- 
no alcuno di Commissioni per la pro- 
cedura degli affari. 

Dopo ciò, diede ordine immediato. che si 
ri, se il corso ordinario delle udienze. 

Santità non si della. sua 

infer 
tanto maggiore, energia quanto più grandi 
sono gl’ incomodi .che ilo travagliano. 


Nella nota dei. premiati in Firenze al 
Concorso degli artisti italiani non ci fu 
trasmesso il nome dello scultore Giuseppe 
Gibellini, è noi naturalmente non lo ripor- 
tammo sull'articolo pubblicato su questo 
argomento, 

Da uno dei. signori componenti il giurì 
dei premi riceviamo una lettera, nella quale 
‘i si avvisa che il nome del sig. Gibellini, 
che ebbe una menzione ‘onorevole nella 
scultura di secondo grado, fu ommesso per 
dimenticanza. 


L'Associazione Costituzionale Romana è 


qu i) 


) la rapidità e varietà delle osservazioni, 
la sca le Tinte. Vedo Ze rovine, Za monta- 


* belle, 


ma si direbbe anzi che acquista | 


RIT 


tamente le, tante_di- 


«danzano, disordina 


ti Fano ‘immagini, circondate e circonfusò 


da un fitto. velo, che sembra una neb- 
bia che ne veli i contorni e ne sbiadi- 


una scala del Santore Rubens, tre 
creazioni delle. ispirazioni monta- 

\ del buonissimo je, giovane artista. 
‘eggo la bella testa di quella sensuale 
imo quadro 
del Marci il ritorno dalla madonna 
della neve, una dipintura dal vero delle 
nostre; costumanze popolari, resa stu- 
pendamente viva colla magica potenza 
Parte. Veggo, ‘tra tanto numero di 
piccoli. dipinti di scene familiari e di 
costumi paesani, levarsi come colosso, 
insuperato, l'arabo del Giroux. 

Mi fermo qui un poco, perchè questo 
dipinto è, per me, il'capolavoro di que- 
sta- mostra. 

Eccolo, il figlio del deserto, che cela 
il capo nelle bende candide, e dal volto 
pensoso, dai muscoli. contratti, dalla 
fronte corrugata, dalla pupilla splendida 
e dilatata mostra tutta l'energia, la bo- 
narietà, la fierezza della sua schiatta 
libera ed avventuriera. 

Stringo nelle mani jatagan e pistole, 
@ questo particolare turba un poco la 
grande e squisita perfezione di quella 
valida persona, le cui nari sembrano 
‘aprirsi al vento del. deserto ed all’ar- 


I giornali di ‘sinistra, che prima del 18 
marzo biasimavano altamente }e' autorità di 

bblica sicurezza perchè non impediva (? | 
Faso delle. botte, Sh: cosa dicono pri; 
questo progresso? » 

Monumento a Giuseppe Mazzini. 
— Il Movimento annuozia che la Giunta 
municipale di Genova ha deliberato di con- 
correre con una somma di lire» ventimila 
all'erezione del monumento a Giuseppe 
Mazzini. 

Cenno neerologico, — Leggesi nella 
Gazzetta del_Popolo di Torino : b, 

« Il 24 corr. mori in un suo campestre po - 
deretto presso Leynî il conté Emilio Bottone 
di S. Giuseppe, in età di anni 84. Era un 
antico liberale, che nel 1820-21 mise in- 
pericolo la sua vita, &ssendosi già in al- 
lora ascritto alla coorte dei coraggiosi pre- 
cursori della libertà civile oggi universal- 
mente goduta. Esulò. In Spagna ed in In- 
ghilterra guadagnò il pane insegnando lin- 
gue. Da parecchi anni, cioè da quando 
morì suo fratello il cav. Alessandro, che 
fu deputato del collegio di Caselle al Par- 
lamento subalpino, viveva nel suo ritiro di 
Leynì rispettato e stimato da tutti. » 
Mografia. — Versi e prose di Luigi 
Sani. — Imola, tip. di Ignazio Galeati fi. 
glio, 1877. 

In questo stesso giornale del 23 aprile 
1876, fui il primo ad annunciare come pros- 
tima una terza edizione dei versi e delle | 
prose di Lwigi Sani. Questa edizione si è | 
oggimai pubblicata ed al valore intrinseco 
dell'opera dobbiamo qui dire”per la verità 
che anche la formà esterna della ‘carta 6 
doi caratteri aggiunge pregio al libro, poichè 


iu La Francia e la questione d'Orient 


La sola variazione the ha subità 
lista riferita Bel foglio precedente’ sa- 
rebbe la nomina del senatore Perez a 
ministro dei lavori pubblici. La lista 
precisa sarebbe, dunque la seguente : 
Presidenza ed. esteri, . Depretis. 
Interno, Crispi. 

Lavori pubblici; Peres. 
Finanze, Magliani. 
Istruzione pubblica, Coppino. 

Grazia e giustizia, Mancini. 

Guerra, Mezzacapo. 

Marina. Brin. 

re ministri nuovi, cinque ministri 
vecch y 

Il miristero d’agricoltura e commer- 
cio verrebbe soppresso per creare. un 
ministero del Tesoro. 

Il nuovo ministero sì presenterà al 
Senato nella seduta del 29. 


È notevole che l'on. Depretis. tanto 
tenero delle convenzioni ferroviarie, @ 


che le ha. sottoscritte non solo come | 


ministro delle finanze, ma benancò come 
ministro dei lavori pubblici, lasci i la» 
vori pubblici e le finanze per assumere 


‘ LI 
il sig. Svadiiagton dito da 
‘ esteri a Parigi, ba ricusato di aderiro al- 
l'invito confidenziale 


Il Afont 


alleanza con essì e di. accordarsi in un 
medesimo. programma. politico relativo alla 
questione d'Oriente, Secondo il predetto. 
giornale, il signor Waddiagton avrebbe di- 
chiarato che Ja. Francia. continuerebbe | a 
tenere la medesima condolta. riservata. che 
è stata tenuta finora. 


Le agitazioni politiche nella Serbia, 


La Gazzetta di Strasburgo scrive che, 
‘ secondo notizie recentissime pervenutele 
| dalta Serbia, continuerebbero a manife- 
starsi in questo non ostante la di- 
| chiarazione fatta dal principe Milano, delle 
Ì agitazioni in favore di Karageorgevitch, le 
quali sarebbero tali da cagionare non pic- 
cola inquietudine al principe attuale. 
La Kolnische Zeitung. pubblica il 
guente dispaccio da Berlino, in data del 
icembre : 


di : 
< La Porta ha fatto ‘avvertire. ufficial- 


Î 


se 


s 


zialo fattogli di iaghiegra, 
di conchiudere in nome della Franeia, 


ui 
mata 

molti prigionieri, e 
proriande e due bandiere, ..-. 10, 


‘ bastimenti turchi furono ab- 


Mersine, che aveva a bordo 700 nizams 
con 414 ufficiali. È 
L'Agenzia le russa osserva che 
una mediazione è possibile soltanto nel 
caso che fosse cliiesta dalle due parti 
belligeranti, 
L'Agenzia osserva pure che. l'attitu- 
dine del gabinetto inglese costringerà 
la Russia ad andare fino a i 
poli, locchè essa voleva evitare, 
Vienna , 27. — La Corrispondenza 
| politica annunzia che il principe Wrede, 
agente diplomatico d’Austria-Ungheria 


a Belgrado, dichiarò al gabinètto,serbo, 
il portafoglio degli affari esteri. "Più | mente il governo tedesso,. por. mezzo: del | in nome del suo governo, che l'A 
ancor notevole sarebbe che si soppri- suo ambasciatore a. Berlino, che ressa ha | è l' Ungheria protestano fino da quesi 


messe il ministero d’agricoltura e com» 
mercio alla vigilia della discussione dei 
trattati commerciali. 


L'on.* generale Cialdini è arrivato 


dichiarato decaduto il principe Milano. » 


1 disegni della Russia 
Lo stesso giornale pubblica i duo seguenti 


un'azione della Serbia in una direzione 
che possa ledere gl'interessi dell’Austria- 
| Ungheria , la. qual cosa avrebbe luogo 
| sessi tentasse un’ azione bellicosa o ri- 


momento contro qualsiasi tentativo di 


\-voluzionaria hella Bosnia o nell'Erzégo- 
itato da Piaugiasio iii Rergiarione | "OR 

DES alla Norddeutsche | ‘11 governo serbo assicurò formalmente 
Algemeine Zeitung a nella qualò disevasi | cha fi comabddanto dell esetcito della 


grecia 1 sarembi DE  "! deto desiderio di liberi 
orè.8 112; nella sala del Circolo Filodram- | Al Gironx ‘fanno degna e splendida 
matico, sopra la Sala Dante, per trattare ' compagpia il Marinelli e il D'Also, con 


ognutfo conosce come il Galeati d'Imola, 
possa 6 sappia far bene Jo edizioni che 
escono dalla sua officina, e come 


oggi a Marsiglia. A Roma fu'sparsa la | 
notizia ch'egli abbia offerte lo sue di-! 
missioni di ambasciatore ‘A Parigi. | 


delle materie. contenute, nel seguante 
del giorno 
per se del 28 dicembre 

4: Comunicazioni della Presidenza. 

2. Progetto di regolamento per una Come 
missione elettorale inte, 

8, Discussione preliminare intorno al pro- 
getto di riforma elettorale presentato al 
Parlamento. 

Ordine del giorno 
per la seduta del 29 dicembre 
4. Prosecuzione : della trattazione, degli 


oggetti non esauriti nella seduta precedente. | 


2. Nomina della Commissione elettorale 
permanente, 


Iori nol serraglio delle. belvò, mentre 
Miss Cora faceva mostra dolla sua intro» 


pidezza rinchiusa nella gabbia dei leoni, 


l'impalcato degli spettatori, che. sorgeva a | 
poca distanza, per. l'eccessivo peso delle ' 


molte persone che, vi erano sopra, ha im- 
provvisamento ceduto e i soprastanti sì sono 
trovati a un tratto, duo metri più.bussi 
sul livello del suolo. Lo tavole cho re; 


gevano tutta quella gente sono cadute in | 


siomo senza  sconnettorsi, coslschè, eccet- 
tuato l'urto e un poco di spavento, non av- 
venne alcuna disgrazia. 

Questo accidente ce no ricorda uno con 
simile, ma avveriuto por malizia di alcuni 
buontemponi, cui gravava Ja prosenza dotta 
truppe francesi in Roma, o che: cercavano 
tutte lo occasioni per far loro qualche di- 
apetto. 

Era la sera del 45 agosto, allora, una 
festa francese napoleonica. Gli ufficTili, por 
renderla più brillante, avevano fatto alzare 
un enorme palco: sulla piazza, Colonna per 
collocarvi la musica di, duo 0 tro roggi» 
menti insiome, 

Erano circa le 10 e la musica era nel 
suo pieno fragore, quando patatrac, i suo= 
natori spariscono è il palco ‘ diviene un 
fascio di tavole, da cui escono per disotto 


osterràfatti 1 musicanti conì i. loro atru= | 


menti spezzati è schiacciati. 
Si gridò al 
piazza; il popolo si, dileguò per lo. vie adia- 


centi; ma fu l'affaro di un momento. Pas- . 


sata quella prima impresdiorie di spavento, 
specialmente quando sì vido che i hume- 
rosi musicanti. non si erano fatto alcun 


male, ‘sî'finî por ridero ‘saporitamente del. | 


l'accaduto, che fu il soggetto dulla conver- 
siziolie di parveclii giorni. 

La caduta del palco era avvenuta perchè 
nella notte procedotito ‘nav brigata ili: gio» 
vinotti aveva destrameétite segato lo 'travi 
principali che sostenevano l'impalcato, le 
quali nel più bello della musica, perduto 
l'equilibrio, s'erano piegate © precipitato ie 
uno appresso le alte con un »fracasso fn- 
feruale, 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
il dA 20 Dicembre ASTI, 
Il Barometro è ridotto a 0° e al mare. 
Laltezza della stazione è di, 40,m 05; 
Barometro a mezzodì.= 751,8 
Termometro centigrado 
Magaiiao = 10,5/== Mialuio = 03 
Umidità media del giorno 
Relativa = 85 — Assoluta = 0 07. 
Venta, 


inantte da.Bs n.8; 
‘del cielo. Vario con pioggia, 
MERE M4imm,8, 
Ts 


Varietà 
ARTE. ED ARTISTI 


(Corrispondenza particolare dell'Opinione) | 


d Napoli, 26 dicembre. 
(X) Si è inaugurata oggi la XIV mo- 
stra della nostra Società promotrice di 
‘belle arti: ‘Una numerosa ed eletta 
» schiera di artisti ha risposto coraggio- 
samebute all’appello, e trecentonove opere 
di pittura ‘e scultura ornano le cinque 


sale, ‘nelle’ quali si affollava oggi un. 


pubblico intelligente e benevolo. 
Prima di'@ntrarvi mi sono fermato 
titubante, Pensavo: è possibile che dopo 
la celebre eg 
qui dentro qualche cosa da destare una 
impressione chie'non si cancella ? Il mio 


dubbio si è dileguato, guardlindo ed am- 
ndo: IRA, po quei di feriti del 20 per cento, 


mirando. 


j, | monte più serena o col cuore più calmo. 


armi; fu. presa d'assalto la, 


izione nazionale, ci sia.! 


le loro scerie. orientali. Il Monteforte, 

ilvGergola, il Pagano, 1° Altamura , il 

Taezza, il De Criscito, il Reina Calce- 

donio, il Miola, tengono il campo con 
! grande onore. x 
|. In generale noto un grande progresso 
nell'esecuzione, fine, gentile, ricercata; 
una sorietà di concetti, una composiziohe 
accurata, I soggetti strani, i concettini 
falsi, le gioie. e i dolori mentiti, non 
sono venuti a ricercare il giudizio del 
pubblico, 

La macchia, il bozzetto, il lavoro pla- 
stico sono in minoranza. È un progresso 
che mi attrae e-mi farà con grande 
| interesse visitare di nuovo le cinqua 
(sale, affinchè possa scrivervene, con la 


Per ora, lasciate cho batta le mani. 


NomiziE INTERNE E FATTI VARI 
Una, handa di mnlfattori. — L'Av- 
venire di Sardagna la per. telegrafo da 
Oristano : 
« Una banda armata, poco numerosa, at- 
| saltò nella notto del 17, Ja casa d'on tal 
Curroti nél comune di Siappiccia, 

« Il proprietario era.assente, e sua mo- 
glio ora sola, 

«I màlfattori.raborono per più di 500, 
lire, dopo aver battuta la donna, per co», 
atringerla a far da guido. » 

HI conwole fenneeso a 1ivorno, 
— Leggesi nel tta Livornese: 

« lì signor Baron de Viux da otto 
anni dirigeva il consolato francese in  Li- 
vorno, è stato traslocatd'‘3l consolato di 
Ginevra, Lo sarrogherà in' Livorno. il sig. , 
Derchè, già consolo franeéso ‘în Persia, » 

la marta, — Leggesi nell'/telia 


< La regia coraztata Duilio passarà in 
armamento ridotto a Napoli, per recarsi 
quindi fra pochi giorni a Spezia ove si 
completerà il suo allestimento. 

Il 24 corrent giunse a Genova il re- | 
gio'avviso Sta/fetta. I 
« Il regio piroscafo Scilla è giunto il 22 
corrente a Valona @ riparti nella notte'se- 

queuto, » 

Scrivono dalla Spezia in data del, 25 al 
Corriere Mercantile : 

« Iori sera giunso in questo golfo il.re- 
gio tratporto' PuPopa proveniente dall'in- * 
ghilterra, 

< Come è noto) l'Europa porta con sè 
due cangoni da 100 tonnellate dei 4 desti- 
mati al Quilio, 

» Questi cannoni difforisomo alquanto da 
quello: esperimentato qui l'unno scordo: il 
lord caliurò d"di 45 cent. cd' NI «diametro 
pidella ‘camera por la carica roggiungo è 50 
cent. Redi saranno! stosestivamente’ Înca- 
valeati sull'affasto fvsito al pont.ne di 
prova collaudati con 6 tiri di 2,0 chilog. 
di carica vgntio vol protetto ordînario di 
' 008 chilog. Altri venti col)i siranno poi 
fattì con la polvere progressiva di Fos 
son cariche graduali fin 
sima di 230 chilog. colla qualo sì spe 
; raggiungere al proietto una velcoltà ini- ' 
{ zialo di 500, metri. 
« La Commissione degli esperimenti è | 
| composta come segue: 

« Contrammiraglio Piola-Caselli; capi- 
tani di vascello, Caimi e Orengo; tenenti 
i di vascello, Bettolo, Guevara, Cruspi e 
Sorrentino. 

< Durante le esperienze si farà uso an 
| chio di un proletto speciale di scoppio per 
il tiro contro truppa e navi in legno.» 


Ni Natale a Napoli, — Ci sorivono 
da Napoli, in data del 26: 

« La stragé dol capitone, lo storico e 
tradizionale pesce che forma il cibo predi- 
letto dei napoletani nella vigilia del Na- | 
tale, fu grande, In tatto, vennero qui nei | 
tre giorni precedenti alla vigilia immessi , 
162,765 chilogr, di anguille, | 

Durante la vigilia e la sera di Natale la 
città parve trasformata in un vero campo ! 
di battaglia. I colpi dei fuochi artificiali, Î 
delle pistole, furono innumerevoli E la! 
battaglia, disgraziatamente, ebbe i suoi fe- 


riti. 
pedale dei Pellegrini è stato pieno di 
foriti. Si è dovuto, procedere a quattro am- 
putazioni di mani, si son dovute tagliare 
circa venti dita, 0 si è fatto financo una 
resezione di mascella, 
ìn paragone degli altri anni, vi è un au= 


| prose dell'illustre Reggiano. Il quale è poeta 


Queste pos- 
sano gareggiare con le più eleganti del 
Le Monnier, del “Barbàra e di pochi altri 
che primeggiano in Italia in fatto di stampa, 

Qui non è luogo, oltre di annunciare pub- 
blicata questa edizione, di ripetere le cose 
che dissi allora intorno ai versi ed alle 


non solo per la squisitezza dello stile è 
della lingua che pochi oggidì apprezzano | 
mentre i più non la curano e la disprez- 
zano porch) non la conoscono, ma egli, il 
Sani, è poeta. anche immaginoso èd affet- 
tuosissimo ma non alla ‘maniera stramba 
dei novelli scicentisti. Il Carter nel gior- | 
nale, padovano che s'intitolava dal Caffè * 
Pedrocchi, ragionando di lui ancora gio- | 
vane, soriveta : « Che il Sani da argomenti 
triti © ritriti sa trarre. novità inaspettato | 
ed. opportune e mostra forto immagina- ‘ 
zione. » E difatti, si leggano, ad esempio, 

i versi a Lorenzo Costa è la canzone a 

Dante nel sto fimoso centenario del 05, e 7 
la canzone a giovanetta che s'accompagnava 

alle Suore la Carità per assistoro i ma- 

lati di colèra, è veggasi se in argomenti 

comuni non si elavi il poeta, ad alti è po- 

rogrini concetti. Quanti versi non si sono 

scritti per nozze, particolarmente nol. pas- 

mato secolo? Sono stati infiniti ed La sazietà 

tanto cho oggimai è ridicolo il far versi | 
per nozze quando non si esca fuori con una 

canzone come quella del Leopardi per le 

nozze della sorella Paolina, Pure anche 

dopo questa il Sani, potò faro cosa quanto 

semplice altrettanto originale come il;se- 

guente sonetto per nozze: 


ite è un'imperfetta cosa 
onna non ha; rudo fierezza 
igor saria, so graziosa 
Non lo temprasso femminîl dolcezza. 
Ki del cemipò natio Ja gl-be spezza, 
Ei per la patria pugna; e la #ua sposa 
Alla mensa To attende’ è lo accarezza 
E prepara la coltro ov'eî riposa, 
D'ogni fiot della vita ella il ricigne, 
Come i ruvidi tronchi alla montagna 
L'odorosa © leggiadra erica strigne, 
E s'ei sospira, ceco gli. molce il duolo 
La cara delle sue notti compagna, 
Oh! misero chi vive in terra solo. 


Poichè, già dissi, come il gentile poeta 
faccia maestrevolmento prova della sua arte 
anche nei più comuni subbietti, Ma io non 
voglio ripetere quanto, già scrissi. nel pas- 
sato.anno, in questo giornale, intorno ai 
versi ed alle prose di Luigi Sani, Nè le 
Sue prose sono meno sapionti, nò meno ele- 
ganti del suoi versi; queste prose traltano 
fmportan'i @d economici argomenti, e di- 
cono elogi dillustri trapassati con affettuo- 
sissimi schsi e con italianità di modi come 
non molti, pur troppo, usano oggidi. 

Chiuono il'volume poche is-rizioni. ita- 
liane, oche ma volle davverr, @ tanto più 
belle in quanto. che molti si provano in 
questo genere dî serittura, sorto da poco 
fta noi, e portato alla eccellenza dal Gior- 
dani, mentre per lo passato non si facevano, 
delle o brutte, che latinatnente; ma se molti 
vi si provano, rari sono coloro che si av- 
ticino a quetla perfezione che sta sopra- 
tulto nella verità e nella semplicità come 
questo del Sani. 

OanstR Racor. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 27 dicembre 
contiene : 

Leggi in data 23 dicembre, che approvano i 
bilanci provvisori delle dei ministeri 
della guerra, della marina e delle fiaanzo. 


La Direzione generale dei telegrafi annunzia 
l'apertura di un nuoto uffisio telegrafico in 
Troina, provincia di Catania, 


La Direzione genoralo delle Poste annonzia 
che il piroscafo franceto, in partenza da Bor- 
donux il 15 di ogni mese pel Brasile ed il Rio 
della Plata, tralasciorà proveisoriamente di ap- 
prodare a Rio Janeiro nel viaggio d'andata. 
Quindi, non potendosi più spedire col detto pi- 
roseafo la valigia postale dell'Italia per Rio Ja- 
neiro, cessa l'utilità dol precedente orario del- 
l'impostazione delle onrrispondenze pel Brasile. 


NOTIZIE ULTIME 


IL MINISTERO 
L'on. Depretis è ritornato oggi (27) | 
per la strada ferrata maremmans, col 
ministero in tasca bell'e fatto, | 


UN NUOVO MARCHESE 


Si legge nella Gazzetta U/fic'ale: 

Con motuproprio del 13 dicembre ca- 
dente = S. M. il Re. ha conferito al.conte 
comm. Filippo Berardi il titolo di mar- 
chese, 


IL SIGNOR GAMBETTA IN ITALIA 


Il giorno 25 corrente il sig. Leone 
Gambetta è giunto a Genova dove gli 
è stato offerto un pranzo. Sappiamo che 
fra pochi giorni deve arrivare a Roma; 


Demissioni del sindaco di Torino 


(Dispaccio partie, dell'OPINIOVE) 


Torino=27. — 11 conte Rignon, come 


già da qualche tempo aveva in animo, | 


ha dato le sue demissioni dall ufficio di 
sindaco. Il cav. Trombotto, assessore 
anziano , è incaricato delle funzioni di 
sindaco. La Giunta, unanime ha votato 
un indirizzo di rinerescimento per le 
demissioni dell’ ottimo funzionario. 

Ab ict] 


GUERRA: RUSSO-TURCA 
(Dispaccio particolare dell' OPINIONE) 


Vienna, 27, — L'indirizzo allo gzar 
colla risposta riportata «lal Pester Zloyd 
non fu d' und deputazione tedesca ma 
d'una deputazione di. impiegati del mi- 
nistero degli esteri 

La notizia della Newe Freie Presse 
circa le condizioni poste dalla Russia 
per la pace, è ua' invenzione, 

È pure falsa la notizia che il conte 
Andrassy abbia rimproverato alla Porta 
la sua poca deferenza ai consigli del. 
I° Europa. 


Il teatro della guerra in Bulgaria. 


Telegrifano dal teatro della guerra. alla 
Neua Freie Presse, in data 24 dicembre: 


< Dal 17 dicembre ip poi tutto tace. Non 
elbe pù luogo alcun fatto d'arme, In ogni 
parte è caduta molta nevè. Sul Danubio 
presso Zimnica si vede il ghiaccio. Le vie, 
specialmente tna' monti, sono impraticabili 
Sulla fronte orientàle del teatro della guerra 
si, è osservato che i turchi si sono ritirati 
tutti suila destra riva del Lom, Negli altri 
campi si ossctva appena un debolissimo 
movimen 


ll granduca Nicolò al principe Milano. 


Lo stesso gi.rnale pubblica il seguente 
dispaccio indirizzato dal comandante in capo 


dell'esercito russo, granduca' Nicolò, nel- | 


l'occasione dei. primi fatti d'arme delle 
truppe serbe : 

« Bogot, 23. — lo mi congratulo con 
lei por il bello e buon principio della cam- 
pazua e Tnanifesto al suo valoroso esercito 


che la Russia potrebbe annettersi del ter- 
| #itorii in Europa come pegno di mento 
| dell'indennità di guerra da parte ture 
' chi, hà fatto impressione qui. È la prima 
volta chela Rassia confessa' cho ossa’ po- 


trebbs essere tentata di pigl'arsi dei pogni | 


siffatti in Furopa. » 

| « Pest, 23 dicembre. — Il principe Gor- 
ciakoff e il governo serbo domandarono al 
conte Andrassy se avrebbe avuto qualche 
obbiezione da fare all'aspulsione dei turchi 
da Orsova e contro all'occupazione di que- 
sta città, Il conte Andrassy rispose: ‘« lo 


< chi da questa citt*, ma non solfrirsi che 
«un'altra potenza la occupi. » 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA. STEFANI) 


Labordère , di guarnigione, a Limoges, 
fu destituito, Queste misure furono prese 
in. seguito alle osservazioni cho i sud- 
; detti ‘ufficiali credettero di dover fare 
sulle istruzioni ricevute ni ‘loro supe- 
riori, considerandole corro il ‘protadio 
di misure extra-legoli alle quali non 
potrebbero concorrere. Il genorale Ro- 
rel; appena assunto il ministero della 
guerra, s'informò della situazione ed 
ordinò un'inchiesta, 
li Moniteur -soggiungo che, lutti co- 


loro i quali comprendono la, necessità 


di mantenere. intatto fo spirito di dis 
plina nell'esercito appruveranno la con 
dotta del ministro Rorel, la quale 
resto fu approvata dal gabinetto del 13 
dicembre, di cui tutti i membri sono so- 
lidali. 

Parigi, 20. — Assicurasi che Ja de- 
stra, appena riconvocata la Camera, in- 


torpellerà sulla esistenza e sulle attri- | 


buzioni del. Comitato dei 18. 

Parigi. 27: — ll Journal Officie 
pubblica un decreto che mette in vigore 
pel 1° gennaio la Convenzione telegra- 
fica fra la Germania è la Francia, 


Lo stassò giornale pubblica Je no-| 


mino, la destituzioni e i traslochî di 
molti segretari generali. 


Parigi, #7. — Don Carlos fu invi- 


tato a lasciare Ja Francia e deve es-| 


sere partito questa mattina, 


Parigi, 2î. — ll genorale Cialdini è | 


partito ieri sera per Marsiglia. 
Si ha da Berlino che il principe di 
Bismarck tratta per far entrare nel ga 


binetto i signori Bennigsen e Forken- | 


beck. 

Bruelles, 27. — Il tribunale di prima 
istanza di Gand ha assolto la F/andre 
| liberale nel processo intentato a) sud- 

detto giornale dai signori Albani, Ber- 

netti e Ferretti, condannando questi ul- 
timi alle spose. 


le mie simpatie. Le auguro che i successi , 


delle suo armi continuino e si facclano o- 
gnora più splendidi. Ci possa Iddio pi- 
Rliaro sotto la sua protezione, » 


Un manifesto ufficiale a Costantinopoli. 

Il National Zeitung pubblica il seguente 
dispaccio da Costantinopoli, in data del 24 
dicembre : 

< Un manifesto ufficiale assicura che: il 
governo, mentre prosegue gli apparechi mi- 
litari, intend» con animo unico e concorde 
al grande fine di conservare all’ impero i 
proprii dirifli e l'indipendenza sua. Ad un 
tempo vi si iuvita il popolo a riguardare 
l'avvenire con fiducia e a non dare ascolto 
ai malevoli che cercano di eoccitaro contro 
al governo la pubblica opinione. » 


1 feriti di Plevna. 


La Neue F.eie Preste dico che i feriti 
turchi, dopo la capitolazione di Plevna, do- 
vottero aspettare quattro giorni prima di 
essoro trasportati nelle ambulanze, Le au- 
torità russe avevano dimeuticati quesli in- 
folici i quali rimasero quattro lunghi giorni 
senza nutrir 


Buenos-Ayres , 24. — È arrivato il 
| postale Sud America, della Società La- 
| varello, proveniente da Genova. 
| Rio Jmeiro, 9. — È partito per 

Marsiglia è Genova il postale Cotombo, 
| della Società Lavarello. 


Dispacci della guerra 


on potrei impedire l'espulsione dei tar- | Detto 


Drina aveva l'ordine formale di aste- 
nersi da ogni azione offensiva contro 
la Bosnia. 


BORSE DI COMMERCIO 
ROMA 20 
| Rendita Tialiana 5 010.» 7810, 
Imprestito piccoli pezzi. =- 
» 


27 
n go 


|'Certif. wul, Tesoro 5 0,0 
| omina, ll se 
ito romano Blount » 


Ovbligazioni detta 6 0/0. 
|Bttade ferrato pa 


| Buoni Merid. 6,00. (oro) 


| 
| 


i 
41 


| msno poi 
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BORSA DI ROMA 
27 disembro 1877 (ore 1 pom.) 


1 consi dei boolevandi di Parigi di jeri sera 
re reazione. Da noi sta- 
forma, 


Nalla iu altri valori. 
ti i cambi. 

'ranela 3 mesì 108 05, 

10. chdgues 109 35, 

| Lovdra breve 27 23, 3 mesi, 

Oro 21 81. 

| (Ore 8 pom.) 

| Pià debole Ta Rendita, vogli avvisi di Parigi 
| è Londra, 80 05 n 8007 perliquidazione, 80 15 


| a 80 17 ix? fino proesimo. 


| 


FIRENZE 20 n 
| Rendita Italiana 8 0/0. - | TATA 
Napi lord. +. , e 21 821/20 
| Londra 3-mesi ‘lenze 20. 
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| Imprestite Nazionale 33 25 n) 33250 
| Azioni Tabagthi ; . «0. . | 825.—»| 825.— n 
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PARIGI (ero 3 12 pom) 26 n 
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» » 50,0.| 10785 10770 
| Banca di Francia... .. — —| persi 
| Rendita cani) RA 7325) 7207 
» » ce papa 
| Forr.lombanda-venote.: < | 160 =| 160.— 
Obblig. Regia tabacchi . | pae fas 
Obblig. ferr. V. E 1869. na 
Ferrovie romana, szio: 76 — 
| Qubligazioni L vi 25 
Obbligazioni «] 20 — 
Azioni tabacchi, |. ... | pri 
Londra a vista | 2519 
Cambio sull'Italia; . sl 
Consolidato inglese, [ ne 


GIACOMO DINA, Dinxrrone. 
Rommatvo Giovanni, Gerente, 


NUOVO GIORNALE NCONOMICO FINANZIARIO 


ILA FINANZA] 


Rivista della Borsa, dol commercio e dell'industria 


Londra, 27. — Lo Standard ha da 
| Alexinatz: 

« Trentamila serbi con 120 cannoni 
{ hanno investito Nissa. 

< Un corpo russo-serbo si avanza so- 
| pra Sofia. » 

Lo stesso giornale ha da Atene, 26: 

« Longworth, segretario del Conso- 
lato ‘nglese a Salonicco , fu spedito in 
missione segreta nella Tessaglia e nella 
Macedonia per fare un'inchiesta sui di- 
sordini imputati ai baschi bozuk e sulle 
disposizioni degli abitanti. » 

Il Daily News ha da Vienna : 

« Tolegrammi spediti da qui ai gior- 
nali ufficiosi stranieri dicono che, se 
l'Inghilterra ecoupasse qualche territo 
ro per garanzia, l'Austrin-Ungheria fa 


esco ogni giovedi 
Contiene articoli di economia 


ica lo Retrazioni ufficiali mazional 
(e par gli abbonati 
si di presai, conj 


ioni, gi 
L'abbonamento annuo è 


32 300 por tutt 


LA TIPOGRAFIA 
dell'Opinione 


via del Seminario, 87, essendosi 
fornita d'un grande e svariato as- 
sortimento di caratterì elle ‘mi- 
gliori fonderie e di macchine pie- 
cole e granili, può, eseguire qual- 
siasi, lavora, con. sollecìtud 
precisione © disereteaza di più 


“, 


occasione del CAP NO, la Ditta Séhowt1 
Rarticin — Ro MA, Cerso, 168 — la fornito 
| isuoi depositi di articoli i più convenienti è 


adatti per . Ù 
RIEGA II 

— 75 Fazzoletti orlati con bordo in co- 
lore e. cifra ricamata a mano. 


% 25 Fazzoletti in tela, con bordo e 
cifra ricamata a’ mano. 

» ® — Colli in tela fina, per signore, 

» ® — Fazzoletti tela Batista, con bordi 
a disegni i più scelti e moderni, 
cifre ricamate a mano, eseguite 
con la massima precisione. 

> ® 50 Una 1x2 dozzina fazzoletti pura 
tela, a colori assortiti. 

»,, ®, 95.Una 12 dozzina fazzoletti or 
lati, con bordi assortiti in più 
di 36 disegni. 

» 3 — Una 1? dozzina fazzoletti In 


buona tela, bianchi. 

Nel medesimo tempo sono messi in vendita a prezzi 
CBCCEZIONA II 
Sottane in lana per la stagione, da liré 

4 85 a 30. 

Minglierie. Corpetti e mutande in maglia, 

pura lana, per uomo e donna, da L.5 a 15. 
Calzetteria. Specialità in seta, lana è 

cotone. 

Servizi per tavola in puro filo, da lire 

950 a 270. 

SONO SEMPRE PRONTI 
i più Fegi e completi COMREDÌ DA SPOSA 
da LL , 500, 1000, 1500, 2000, e 5000. 

Dietro richiesta, si spedisce gratis il nuovo Catalogo 
descrittivo dei corredi da sposa, unitamento .ai prezzi 
correnti dello bianeherio. 

Le spedizioni per le Titina: sono eseguite a volta di 
corriere e franche d'imballaggio, contro vaglia postale. 
Dirigorai a Schostal e Hartletn, ROMA, Corso, 101; 

Alla città di Vienna. 


(A 


tossiestinate, 
vatarrete fonte quinine% 
ì. Hi grippe, broegh tisi polma- | 
= RU Seciplette, Scratel Salt 
EIN stomiizo © guatralgie dipendenti 
a N da agitazioni nervose. Ogui 
‘ER atiglia contiene 1/4 centigrammo 
ni ‘ di Codelna, per cui i medici 
pi possono preseri rerle adattando» 
Ta doso all'età e carattere fisico dell'individi 
si prendono nella quantità di 10 a 12 Pa ig 


‘condo l'annessa istruzione, — Prozzo di 


@ procedura 

& Agenti genorali in Italia A, Bamsoni 0 C., via della Sala | 

ti Itiiano. — Vendita fn Monna nelle farmacio Roalo | 

, Sinimberghi, Marignani, Olteni s1 Corno; Farmacia 
n; Borotti, via Frattina e nolle primario d'Italia. 


NITORE DELLE STRADE FERRATE 
E DEGLI INTERI I MATERIALI 
LAVORI PUBBLICI — INDUSTIUA — COMMERCIO — FINANZA 


Carne. 
;) La 


ANNO XI 


menti, lo Convenzioni, 
portorio nel suo genera. 
città italiano od estere. 


di notizie diverso indus 
 Toprosarii, Uomini d'ali eco., nella qualo si 
dà notizia dello co! azioni di Ausomblao sociali, dei dividendi , dei 
pagamenti è delle Estrazioni , nouchè di tutti i più importanti Avvisi 
(sta per forniture e costruzioni di opero pubbliche 
PREZZI D' ASSOCIAZIONE 
Regno d'Italia . . . Trim. Le @ Sem. L. ff Anno L. 80 
Paes) dell'Unione postale >» 8 >» 355 » >» 28 
Dirigere le domande d'associazion 'Amminiatrazione dol Monitore 
delle Strade Ferrate -— via Finanze, 13, Torino. 


NON PIU’ GOTTA. 


ANTIGOTTOSO E ANESTETICO 


RIMEDIO CATTANEO 


ANN 


senti i medici che con sorpresa no 
tarea 6 benefica 
‘Questo toglie all'istante il 
nisofve in poche oro il par 
ridona i movimenti delle p 
Dosso supera in azione tutt 


0 più di continui, pronti e radicali risultati ot- 
tonuti ia lialia, in Francia è Inghiltorra, ove 
il Cattaneo soggiornò 0 lo mise alla prova pre 


dovettero constatare l'azione istan- 


dolore della Gotta e delle vere Nevralgie, 
iamo Gottoso, promuove copioso sudore e 
affotto. 

i | rimedi Antigottosi, come ne fanno fode 

i ducamenti riportati dai vari giornali esteri è uali, e i Cortificati 

rilasciati dagli ammalati nonchè dai modici pre alla core — Ora 
6 0 dicemb e 1874, la Ditta MRellioo Valeri è 

la esclusiva proprietà @ preparazione © 

s involge la bottiglia — Prezzo dalla bott 

ocola 6 


gra 


ri 
€, via della Sala, 10, Milano — de- 


in Roma, alla farmacia Ottoni, via Corso. 


Dirigere la domande con vaglia postale al Chiw. Farmacista Valle 
a 


— da A. Manzoni è 


KUMYS 


\KNEILTRANK FUER 4DHRKRANKHEITEN 


ta dai popoli dello Steppe Amatiche 
, secondo il giudizi orde dello 

n fra i rimodi con- 
i eatarri dol 


La bibita Iiumaia, propai 
dal Jatte della giumenta, 
primarie facoltà mediche 


d'Europa, il primo poi 
bereol 


ixî. polmonare, 
VO LEONI, Hello stomaco ‘e degli Intestial, contro il di 
I, 600. ti ] : 
Rino Maydell, uno dei più distinti scienziati, scrutatore della 


d'aver veduto degli ammalati con dei 
colla cara del Kumis ricupera- 
ono esti 


cura del Kumys, passa La 
mori, 7 
sar PARO cit ‘anto il breve tratto di uaa stagi 
Il Kumis informa d'Estratlo, notissimo sotto il pela 
Kumyis Extraet è un rimedio il quali per ca 
‘offasca tutti quelli sinora applicati contro la Da pil ° 
è certo che la scienza medica trova con esso ‘® tra ch) i deo 
è felice strada già aperta 2 tabilimenti Sanitariî della 
nia, Russia, Austria e della Svizzera. 
Ji ammalati cui tornò vano ogai 4 


firo mezzo di cura, fac- 


si i nesta Dibits 

i buona fede un ultimo tentativo c09 | nesta $ 
o per bottiglia è di L, ® 50. — Mono di 4 bottiglie 

i vendono, 

per vola 00 si dell'Eatratto Kumis ia costlte contenenti 4 Lol: 
tiglio n L. #0 69, compreso l'imballaggio, rivolgori al deposito 
die per l'Italia, per la vendita tato all'ingrosso che al det- 
figlio ‘A: MANZONI e 0., Milano, via della Sala N 16. I, 

5 lare 


Vendita in Roma nelle Farmacie Marignani, Scellingo, 


J| cotti, Selvagginvi, Beretti de, PIRIEZA i | gate n 


lì 
| 


et 


pa 


& 


EDOARD 


_IL SECOLO 


PUBBLICAZIONI IN'ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 4878 > 
co «Stabilimento dell'Editore 


O SONZOGN 


} 
| 
| 


Soci 


otà delle Strade Ferrate del Sud dell'Austr 
ortatori di Obbligazioni e' di A 


_ Si reca a conoscenza dei signori” po! k 
l'emesse dalla Società delle strade ferrate del Sud dell'Austria e della 

della I ombardia e dell’Italia Centrale, il risultato dell'estrazione .a. sorte 
ebbe Juogo nella seduta pubblica tenutasi a Vienna il-giorno 15 dicembre 1877; 


O IN MILANO! de 
Serie di Obbligazioni rimborsabili il° 1978, 


Giornali illustrati di mode: 


LA NOVITA” 


Ort ° 6 È; rele I 
ft ice regia alla | Giornate stimano, delle ignore Piuii Ed pg o i” 906 000. 100 See 
E n pat colorati, molti dei quali di doppio formato , disegni di) 334 al 3,400 100 100 
[po oi più diffusi giornali d'Italia, è | cot9ratto molti del quali di doppio format ei 380,708 » 380,800 100 
Quella di tutti gt altri gieraali politici di Milano riu- | M°°% "ASSOPS pira Re 393,501 » 393,600. 400 4 pid 
ti î insiemo. | Prezzi d'abbonamento: | dOBnI 401,001». 401,100. 100 pin 
Proezz] d'abbonamento: | Anno , Sem — Trial 404 no 424,50 >» 424, 100 100 
nl 0 Gan i | Pra di parto el Regno L #P2 1, IS LOZN 1 0 508,001 » 508,400 400 +08 
Tagan n Sei. so | Rerogl C"Doiogo! peociilà | 19270 520,501 >» 520,000 100 ; ni 
» 2» 12—» tl delle Posto . . (in ero) > 90—:» 15— » 7,50] 500,011 >. 500,007 STi 3 13871 4100 
: ide YO è) | 582,401 » 582500 400 
pt + => eos | IL TESORO DELLE FAMIGLIE | pui > Stilo [Oi iena > Vilboa do 
GAZZETTA DELLA CAPITALE | Giorn mecsio ci modo per tamigti. Figurinif 4901 GTOSOi > O70400 400 | 4.404,01 "100 - 100 
n n m h rs » disigi L i 
| isroste popolaze il più diffso che ei pubblichi ia | Lande ai nina ani 3 2A 602901» seza00 too 1408 901 5 
PECE PERLA Prezzi d'abbonamento: fr= = 
Roma a domicilio sec: Le SEL AlTL E] Pranoo di porto pel Regno L 12>L. 6,60 L. #50) | Serle K. perio g 
Gsnco di porto nel-Regoo » 24% 12—» 6 | Europa, Unione general 
Rorop, Uafone sentale det FA n age i NR ei Ho DI Da 100 tonno abi 10 
usfa . ln oro) » _. _>» _ È si 
i: Wa) is 187,301 108,201» 406,300 400 | 4,582,801 > 1502900 400 
Giornali illustrati ebdomadari: | GIORNALE DEI SARTI Lc | 443,901.» 114,000 1004 4,6245018: »> 1'a2io00 100 
La SPIRITO FOLLETT Giornale monsile delle mode di Parigi: per uomini. $ 842,20 Hesoi » 4500 101 L00010 » pi 100 
{ Prezzi d'e-bhona; i : Bit ! DI A 48 
Giornale atbum di disegni, quadretti di genere, schizzi, | FrommenemtBta; 1.7. if gio40 179,701 > i70,800 4004 4,000,401. ». 4,695,500 400 
lenture, disegni colorati, ece. Franco di porto nel Reguo L. 18— L. 9,50 L. 6— | TI 190,501 -» 190,600 100 piaci 
Prezzi d'abbonamento: Tappa, Unione generale {4,012,701 243,001.» 243,100 100 048 
DIALOG Pio + + (i oro)» 20— 1030 5 gn { 4008201 E i, 4004 207.00; Mente. t: 
Franco "di pito no Regno LSZI, 14,50 L. 1,60 Pubblicazioni illuatrate; | tz 4001 i tI 905.) ProoosI n ti 19) 
luropa., Unione a del- {1,0990014 erie Mi. 12874108 » 2871 1 
sax» osso + 0=| STORIA DELLE CROGIATE  {" quemoon l'im 100; Eoiloi > sso io 
aifiea edizione di gean 1 Ù < » i 
) Regno 'L.5—L 8-1. TE Mitre dadi Det E ino BARONA » RADO A Ed 
È, sist Prezzi d'abbonamento: { 2,908,101 7310 Ca) 
CORE, O ri glo 100 ginponno ate 30 - Ml 2025001 Serle 0. ! fazione i drlirso ‘20 
ORIO PITTORESCO" (suena corner Be eten 
Ialoniata" a Matreaioni: Oocnpa il: primo porto' fra 1.|:F9SPA: Unione genera i «i. Mione MII A: 19 PNE OTO e 400100 deo ® 100 
gag Mantra ama letra, che vedono La loco | Dosi» la en soi GRAGTTI, RIIAIOI | ALe Adi me tea 3 RR dei 
lia Italia. : eun n 
FIERA ‘ALBUM DELLA GUERRA dî | MEMI > impe 00) roses » {oaovoo 100 
1 All'Edizione di lusio RUSSO- TURCA DEL 1877. di Serie M. | 188/001 > ‘148814100 > 100 909, 1958,1 sc 
Franco di porto el Itegno Anno L 10 — Sem: La 5— | Cronaca diligonio ed ordigata. della ‘guerra, ricca. DARA LaR per 1 a 626 
Melle Poste ! 5 (in 'oro) (8 //ad3->(» -» 650-| "aste illustrata. 400.701 100,800 } xd 
Petit Ì Prezzi d'abbob x Tift < i 1004 Mente. E 
Edizione comune ” Ace 419,701 » 119800 100 D 800. 109 
festa nol Rogso Auvo!Lo (6— Sem.Lu 9— | p:Aller20 dispegse Allla siconda Rurie: 123,101 » 1 100 | 45,i0î >» 45,200 100 
oe generale Franco.di porto nel Rigo. ». _. .. Lba 120,701 » 129,800 100 58,001 > 58,700 100 
IL ROMANZIERE Il Europa, Unione geterala delle Poste (in oro) » €,50 II » 200,700 100} (116,801 ‘» ‘116,900 100 
501 +» 221,600. 400/|* 48470» 484800 400 
| BIBLIOTECA DEL POPOLO 207201 > 207300 400! 4Gi,701 » 101.80). 100 
puGigronie di pomanni. chi Aoda ci tI: dest \Pretugnada 3° llrizione pes pel, Caatentani 45 ogni gii egli Pit sgin SI n VAR pp) 
po Prezzi d'ahbonamento: Prezzi d'abbonimento: 065 050 | 
lerdîco dì perio ne Regio Anso Lo, 7,5) Sem. L 4— ni 90 Volamottì dolla IV Serie (dsl-N. 04 al N. 80): Serie di Obbligazioni rimborsabili fl î° aprile 1838 
iEaropa , Unione generale 4 __, | Fraueo di porto nel Regno — . are dB Serle X. .* 
dello Posto . . . (ia oro) ‘». » 10,50. » » 5,50 Europa, Ugione generale delle Poste (in orv) » 4 - Ta 
A molto, delle pubblicazioni suddette vanno armessi PREMI GRATUITI speciali cone d GOIIO1- at > 2012000" 400% > namigol + n | saette 100 
18 i e na 2 2 4 Y b: è 
| gramma dettagliato che ti spiace GRATIS a chi ne fa richiesta con lttora Traniiai 1 RP | EST PMR 0-0 QUER TURI EVITO "OA 1-4: ORI 
x x È 7 
| Pabblicazioni illustrato di cn liotoca Romantica Economica, — 2087001 > 2/087,100 400 | 2414001. >». -2,414,100 400 
Biblioteca Romantica Ill Opere letterarie, legali, di viaggi, d'educazione. — Opero illustrato 2,1208014.» © 2,120,000 © 100 | 2549,901 » 2549400. 400 
Strenne, Albums, Pubblicazioni musienli diverse ecc Pe 2/240,001 = ‘» © 2240/100100 | 2728308 =» 2728400 400 
rigore vaglia postale o domando di Cataloghi e di infermazioni 2,281,001  » 2281/700400. | 27480 >» 12749000 100 
all'Editoro EDOARDO SONZOGNO, è Milano, Via Pasquirolo, N. 14. — (Affrancare), 2,303,504 >» . 2,309,000. 400 2/740,901 >» 2749400 400 
= =_= Da riportarsi 800 iso 


0q 


ream . 


esatta 
tifico-indus 
Coll'anno 18 


Proy 


lzione, cioè: 


Per l'Italia L. 8 — por l'estero L. 10, 


| volume di 100 pagine, il cui prezzo è di lire 2 
| ta i ., 37: 
bonati. Gli associati al Progresso per l'anno 1878 concorre 
ranno inoltro a numerosi e progovoli premi, cho verranno 


i 


lino 28. 


Dirigoro le domando all'Amminlstrazione del giornale /l 


Progresso, v 


Estratto d'odore . + 
un di Toele 


Articolt raccomandati 
LATTE DI CACAO che rend 
pell 
schezza naturale. La sua azi: 
caee contro le mac: 
esso il 
rodotte dall'impie 
‘andita în Milano da A. Manzeni e C., Via della Sala, 


STABILIMENTO TERMALE 


NON PIU CAPELLI GRIGI 


FAU FIGARO 


Premiata con meda 
glia .d' oro. 


Tintura progressiva L. 6 
în ® giorni 
istantanea 

Sociétà d' Hygiene francaise \, B 
dé Bon Noavelle, Paris. A. Man- 
zoni e C., (deposito generale) Via 
Sala, 16, Milano. Vendita ia Roma 
| dx Quirino Brugia, prefamiere. 


wo vi 5, PROG 


È aperta l'asseciazione al giornale 
IL PROGRESSO, /tivista q 


78 importanti. modificazioni verranno ancora ellet- 
tuate nella redazione di questa Rivista, in modo da renderla 
non inferiore alle È 


Las 
|cui prezzo d'abbonami 


ati 


Ì comi gratuiti, — Tuiti coloro ché s 
l'unno 1878, spedendone l'importo prima del 31 dicembre 1877, 
riceveranno gratis la arminwa pr rrocnesso, magnifico] 


& 


'OPOPANAX 
'OPOPANAX 
'OPOPANAX 


al 
OPOPANAX 
M'OPOPANAX 
'OPOPANAX 
OPOPANAX 


il vellutato e MEDAGLIA 
chie di sole è di ros- a tuttele 
la il cattivo effette RSPOSIZIONI 


go del belletto. 


Senza 
reparazione al- 
ta Capelli e 
barba ridonati al 
primitivo colore 


eso 
650 


Informazioni : Parigi, 
to Termale — Genova, 


ANNO 


Sì) 


RUSS 


La Direzione del Progresso è in grado di dare sollecita edJd 
ia di tutte le inyenzioni, scoperte e novità solen- 


prinoipali che si pubblicano all'usturo 


generalmente cleva 


iuwerà a mantouore iofimo il prezzo 


associe! 


2 per i non 


estratti a sorto. 
avviso. — La raccolta completa del Progresso, cioè an 
\uate 1873; 1874, 1876, 1870 0 1877, importa complessivamente] 


Bogino, N, 10, Torino. 


Viebr, uno dei mi 
apocio pe de 
la vescica, ri 
forni, dal 15 maggio 
lusica nel Parco — Gabinetto di lettura — 
Signore — Saloni per giuoco, per conversazioni 
Tutte le strade ferrate conducono a Vichy 


igi, all'Amministrazion 


ieri, e in tutte lo farmacie d'Ital: 


Azioni rimborsabili il I° maggio 1878 


“i 40,901 al 47,000 100 

FI 132,701 » 132,800 100 

È E20301 > 226400. 40 

044,051 » 044,070 26 

i @57,601 > 687700 100 

POMATA ANTEPELICOLARE 100 


arrestare la caduta dei cspelli. pa 
Grande assortimento di scatele guer-, 
nite di profumeria per regalo. i 
COSMETICO alla fragola 
PE ec » sei 
ELIXIR e POLVERE dentifricia, . | 
COLD CREAM alla rosa, alla glice- 
rina; CREMA DI GIGLIO per addol- 
cire e bianchire la pelle. 
SAPONI sopraffini alla glicerina, al 
latte di cacao; bonquets dei campi. 
CREMA AL SUCCO D'ANANAS per 
la pelle. / 


Il rimborso delle Obbligazioni estratte avrà luogo in ragione di L. 500 cadauna, in 
oa mene pi Spaatapiana dal IS gpnadio 1878 per quelle appartenenti alle serie 
, C, D. F. H. I, K. M. O, P, S. T, V, Z, ed a partire dal gi 
quelle appartenenti alla serie X. pre rina Rio beth al 
Il rimborso delle Azioni estratte avrà luogo a cominciari 1° i 
in ragione di L. 500 cadauna in valuta. metallica. sore dal 11 manto 407; 2009 
Il rimborso delle Obbligazioni sarà eseguito mediante il riti i i 
munito di tutti gli stacchi CERTA € Prt MITO (RTORIOIO (ribiaala 
Tl rimborso delle Azioni avrà pure luogo mediante ‘il ritiro del ti Ù 
munito di tutti gli stacchi non Bi lnoptipiando dal seodido potete ni 
Sulle Obbligazieni cessa ogni decorrenza d'interesse dalla data nominale del rimiborso 
Per le Azioni, in un col rimborso, sarà consegnato al porlato Î - 
posi di godimento. SLoniniora ha. Antifona 190; 
pagamenti , richiesti entro il periodo dal 1° aio al lugno 
luogo, come di consuetudine : ci setpalo. 3. S01te:IRORI 
a MILANO, esclusivamente la Cassa della Società ià Li e 
RR e presso ietà (palazzo già Litta, corso Mo. 
a ROMA, presso la Banca Good, Padoa e Comp. (via in Aquiro, N, 109); 
è TORINO, presso la Banca di Torino (via Santa Sarete, N° HY aci 
e nelle soguenti stazioni : 
Acqui, Alessandria, Arona, Asti, Bergamo, Biella, Bol , Bresci; i i 
Casale, Chiavari, Chivasso, Codogno, Grossa. Guisa) er Finson pri Camo 
Genova P. P., Genova (Agenzia di città), Ivrea, Lodi, Luoca, Mantova, Modena, Novarà, Novi, 
Padova, Parma, Pavia, Pescia, Piacenza, Pinerolo, Pisà contrale, Pistoia, Prato, Reggio, Rovigo; 
Savig liano, Savona, Spezia, Tortona, ‘Treviso, Udine, Valenza, Venezia, Venezia' (Agenzia di città) 
Versellla See E, Da) Yicezas Viareggio, Voghera e Voltri. 
teriori dispesizioni saranno emanate.a opportu; i pagamenti 
richiesti successivamente al 30 giugno 1878. oe Ri RO 


Milano, 22 dicembre 1877. 
LA DIREZIONE GENERALE DELL’ ESERCIZIO. 


Francia, Dipartimento 


lell'Allier). n! 
eo. "Stato "vezcotos 


Nori in Buropa, si tf 
e le cure delle salati dalle disc] 


alla Succiu 


è, 


VI JM 


LEAUDEZENOBIE - 


GORPASREUMATISMI 


fl ) | 
| SOLE :DICLARTIGUE 
(ul DI 


(84 ANNI DI SUCCESSO). 

Riconoscinto specif contro lp dertà due affezioni: presaritte dai 
Da vendersi la grandiosa Villa dell'Olmo (Odescalchi-Rai- 
mondi) a cinque minuti dalla stazione.di Como e dall'imbarco 


primari medici di Fraytia e specialmente dai signori Chomet, Double- 
dei Battelli a vapore. Parco, giardino, darsena, ecc. 


Se- 
salcusivo 


| 


i 


Lisfranc, Velpeuu, Pusier, ecc iscogo l'attacco al più .volento 
in 24 o 30 ore e quando gli accestì rondono-imovinienti impossibili. 
Depositari genorali per l'Italia A. MANZONI e C., via Sala, 16, Mi- 
lauo, vendita in Roma, nelle farmacie Resli Garnori Via del Gam- 
baro, Marchetti Selvaggiani 
macio d'Italia 


— rc ao ei n 


ieri 
xno xxx) IL FISCHIETTO nou 


Li ero da i influenza ig fischi tI tt 
sella Via; del regine è della Lbenta, Set re Tera dla 
Butmado nel XXXI aa 
0 si pubblicherà in £ colonne, 
li più antico giornale umoristico d'Italia è il pì anar= 
cato @ l'unico che si pubblichi in 1@ PRE lai pe per ph 
(4 al Martadi è Giovedi — $ al Sabato). 


Presso l'Ufficio di questo giornale trovasi la fotografia © Via Angelo Costode; e delle Ria 


la pianta. Dirigere le lettere affrancate all'Amministrazione 
Raimondi, Como, Via S. Leonardo n. 17. 


GOCCIE RIGENERATRICI 
det dottor S. THOMPSON. 


Volete ritornarò forti @ robusti? Fate uso 
di queste goccie nell'impoteoza, nella de- 
bolezza nervosa delle rea, nella difficoltà 


ischiette ha numentato ‘il sud’ forinato 


digestiva è nello sfiaimento prematuro. ABBUONAMENTI; Me A 
NAMENTI; ese Trim. Lo An 
Lire 8 al flacone. Torino domicilio e nel Regno L. 2,10 fp Lal iv 
| rigore pra 2, l'Italia, nella Farma STR, SPIRI MESE 0 pr 
{K} poni fiacon abi vaLa (NC TROZZI È a »5— 1250 2. ba 
la qui unita wizza, Corso Viltoi Bmantele 8 } DONI agli Associati : Un ù moli i trù "; 
| firma. Milano, |‘agli Aasociàti anmoali Pei sir Si disegni gita 


| Vendita in Roma, alla Sociotà Farmaceutica romana. La Strenna dell’anno in corso, 
(I soli Associati direttamente all'ufficio hanno diritto aì 


Inviare v. p. alla Direzione del Fischietto, via Massena, 10, Torino 


Tipografia dell'Opinione. 


